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Ikea sì, Ikea no. La “margheri-
ta” continua ad essere sfogliata.
Perché se da una parte sembra-
no esserci tanti vantaggi, dall’al-
tra c’è chi non riesce proprio a
sottacere le problematiche che
potrebbero in-
sorgere dall’ap-
prodo a Colle-
strada del colos-
so svedese at-
traverso l’am-
pliamento del-
l’area del centro
commerciale
Ipercoop e la ri-
qualificazione
dell’area ex-Enel. I nodi sono or-
mai conosciuti un po’ da tutti. E
a distanza di poco più di un anno
da quando questo giornale si oc-
cupò della vicenda, torniamo a
fare il punto della situazione ri-
portando i contenuti della nuova
assemblea pubblica tenutasi
presso la locale sede dell’Arci lo
scorso 15 ottobre per iniziativa
della associazione “Colle della
Strada e condotta dalla vulcani-
ca presidente Luciana Renzini.
Prima di tutto è bene puntualiz-

Convergenze in bilico tra Regione, Comune, Anas e cittadini per l’arrivo del colosso svedese

Ikea e viabilità, la maxi-partita a scacchi di Collestrada
zare, da quanto è emerso, det-
tagli numerici e tempistici: in to-
tale il nuovo centro commercia-
le passerà da una superficie utile
coperta (Suc) di 31.166 mq a
quella di 84.018 mq, mentre la

superficie di vendita triplicherà,
passando da 14.995 mq a
45.000 mq. I tempi individuati
per l’inizio dei lavori sono di cir-
ca 24 mesi, mentre l’apertura del
nuovo centro commerciale è
prevista per il 2023 in quanto su-
bordinata alla realizzazione di tut-
ta la nuova viabilità per un punto
sul quale almeno tutti sembrano
concordare: prima le strade poi
l’Ikea, perché Collestrada non
può soffocare, anche se l’Asses-
sore comunale Michele Fioroni

è stato chiaro: “Se non c’è Col-
lestrada non c’è Ikea” o meglio:
se non si fa qui il Gruppo ab-
bandona l’Umbria!”. Oltre a lui,
all’incontro moderato dal gior-
nalista Giuseppe Castellini l’Am-

ministrazione co-
munale era pre-
sente anche con
l’Assessore Ema-
nuele Prisco, i di-
rigenti Enrico An-
tinoro e Leonardo
Naldini; e l’archi-
tetto Cleri dello
studio Araut (co-
ordinatore del

gruppo tecnico di Eurocommer-
cial), tutti intenti ad illustrare le
ultime novità sulla vicenda e di-
sponibili a rispondere alle nume-
rose e sostanziali richieste avan-
zate dai cittadini. La linea gene-
rale è stata quella di riaffermare i
risvolti positivi e i molteplici be-
nefici che, a loro dire, si riverse-
ranno sulla comunità e, come in-
dotto, sul tessuto produttivo lo-
cale una volta che il progetto sarà
a regime.

segue a pag. 4

Presentata a Palazzo Gallenga “Gli
Etruschi per Velimna” (edizioni
Zefiro Books), una pubblicazione
che coniuga egregiamente il livello
scientifico con la divulgazione alta.
L’hanno realiz-
zata i soci della
“Pro Ponte
Etrusca Onlus”
guidata da An-
tonello Palme-
rini, cucendo i
pannelli temati-
ci esplicativi
che la dottores-
sa Agnese Massi Secondari ha re-
datto per le edizioni di “Velimna”
nell’arco temporale 2003-2016.
La divulgazione della cultura e del-
l’identità etrusca è stata appannag-
gio anche di Luana Cenciaoli, oggi
direttrice del Museo archeologico
nazionale dell’Umbria - MANU,
amichevolmente apostrofata dagli
addetti ai lavori “Nostra Signora
dell’Ipogeo” (insieme all’Antiqua-
rium, l’archeologa resse per pa-
recchi anni i “Volumni”).
Presso la Sala Goldoniana ha par-
lato dell’opera la stessa Cenciaio-

Un’opera divulgativa per tutti gli studenti

Pubblicata gli “Etruschi per Velimna”
li, facendo seguito a una premessa
di Rita Silvestrelli la quale, in un’ac-
curata diegesi, ha dipanato la lun-
ga attività che l’Università italiana
per Stranieri ha svolto per decen-

ni per la diffu-
sione della
cultura etru-
sca e delle an-
tichità italiche:
a far capo dai
corsi di Mas-
simo Pallotti-
no.
Presenti alcu-

ni personaggi del “milieu” politico
e culturale. Fra essi: il vicesindaco
Urbano Barelli; il Procuratore ge-
nerale della Corte d’Appello di
Perugia, dottor Fausto Cardella;
la dirigente del Liceo Artistico
“Bernardino di Betto”, Francesca
Cencetti. Quest’ultima in rappre-
sentanza della componente scola-
stica ed educativa cui l’opera è
prioritariamente ed elettivamente
destinata.
segue da pag. 1
Sotto tale profilo, Alvaro Azeglio
Mancioli, in rappresentanza della

segue a pag. 10

La realizzazione della rotonda
di fronte al negozio Minuti, a ri-
dosso dello svincolo di Ponte
San Giovanni lato Park Hotel,
argomento più volte trattato in
questo giornale, sembra desti-
nata a perdere la connotazione
pubblica (Anas e Comune) per
rientrare in una soluzione priva-
ta. Ci risulta, infatti, che sia in
arrivo un mega progetto di va-
lorizzazione e ristrutturazione
dell’area ex Alfa S.p.A., volto
alla realizzazione di superfici di

Area “ex Alfa”, in arrivo maxi-progetto con nuove superfici di vendita
Traffico in salvo con la necessaria rotonda ai piedi dello “svincolo Minuti”

vendita (ovvero negozi e ma-
gazzini?) non precisate.

L’idea progettuale della rotonda
è già ben definita come pure sem-

bra che l’Amministrazione comu-
nale abbia posto come condizio-

ne per poter dare
il via libera al
maxi-progetto che
Alfa S.p.A.si fac-
cia carico di rea-
lizzare anche la
rotatoria. E’ chia-
ro che con una
ipotesi del genere
il traffico da e ver-

so la zona della Valtiera potrà
scorrere più agevolmente benefi-

ci risvolti anche per le strutture
imprenditoriali e commerciali del
nuovo comparto che andranno ad
insistere sull’area in questione an-
dando anche a beneficiare del-
l’effetto “trascinamento” prodot-
to dai rilevanti flussi generati dai
visitatori del Parco commerciale
Ikea-Ipercoop (grazie anche alla
nuova viabilità secondaria di col-
legamento con la Valtiera stessa).
L’auspicio è che questo nuovo sce-
nario, certamente apprezzabile,

segue a pag. 5
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Panoramica dello svincolo Minuti.

La copertina della nuova pubblicazione.

Veduta aerea dell’attuale parco commerciale di Collestrada.
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Il 5 agosto scorso è venuto a man-
care l’amico Paolo Tintori, socio
fondatore della “Pro Ponte”. Un
ponteggiano DOC, che amava
profondamente il suo paese, al
bene del quale dedicava gran parte
del suo tempo.
Il suo carattere sanguigno lo por-
tava spesso ad andare avanti a
testa bassa, come
un carro armato se
necessario, per per-
seguire i suoi intenti
e i suoi ideali, ma il
ricordo che resta di
Paolo, per me che
l’ho conosciuto più
profondamente, è
quello di una perso-
na buona e onesta,
molto attiva nell’associazione, at-
tenta e presente nel suo lavoro e
nella sua famiglia, che amava so-
pra ogni cosa.
Mi piace ricordarlo per gli spunti
di generosità e di passione che
metteva nell’affrontare le cose alle
quali credeva. Ricordo ancora la
volta che volle andare a Roma per
prendere idee per l’illuminazione
del parco, uno dei tanti episodi in
cui emersero la sua caparbietà e
la sua tenacia.
Nel 1974 era stato tra il gruppo
dei fondatori della “prima Pro Pon-
te”, ricoprendone per un periodo
la carica di presidente e per molti

anni quella di vice; poi un valido
e prezioso consigliere fino a
quando la malattia non lo ha co-
stretto a ritirarsi.
Impossibile non ricordare come
sia stato tra gli ideatori e i realiz-
zatori di eventi importanti per il
paese, come il “Settembre Pon-
teggiano” e la mitica ed unica

“Tavola Lunga”,
nonché uno dei
primi a credere nel
progetto “Velimna,
gli Etruschi del Fiu-
me”, manifestazio-
ne tuttora in auge
ed in continua cre-
scita.
Con la morte di
Paolo scompare,

oltre che un caro amico, una fi-
gura storica e difficilmente sosti-
tuibile di Ponte San Giovanni. A
ricordo del quale ci piace ripor-
tare una frase scritta al Direttivo
proprio in occasione di alcune
soddisfatte riflessioni sulla prima
edizione di “Velimna”: “Ricorda-
tevi che con poca fatica (perché
è poca per quanto abbiamo rag-
giunto) ora siamo all’avanguar-
dia su tutte le Associazioni sia re-
gionali che interregionali e d’ora
in poi non potranno più chiamarci
“Pro Loco” ma… ACCULTU-
RATI!”.

Fausto Cardinali

Ricordando Vinicio PRicordando Vinicio PRicordando Vinicio PRicordando Vinicio PRicordando Vinicio Pagliacci a ritmo di jazzagliacci a ritmo di jazzagliacci a ritmo di jazzagliacci a ritmo di jazzagliacci a ritmo di jazz
XII° edizione del concerto dedicato al musicista ponteggianoXII° edizione del concerto dedicato al musicista ponteggianoXII° edizione del concerto dedicato al musicista ponteggianoXII° edizione del concerto dedicato al musicista ponteggianoXII° edizione del concerto dedicato al musicista ponteggiano

Nella serata dello scorso 16
settembre si è svolta al “Parco
Bellini”, sotto l’egida della “Pro
Ponte”, la XII° edizione del
concerto dedicato alla memo-
ria di Vinicio Pagliacci, storico
socio fondatore della nostra as-
sociazione e
musicista ispi-
ratore della
mitica “Big
Band” di Pe-
rugia.
Interpreti del-
la serata la
“Jazz & Blues
B r i d g e
Band”, costola della ponteg-
giana Filarmonica “G. Verdi” e
diretta dal M° Pedro Spallati,
e la coppia di voci composta
da Elisabetta Cardinali e Mali-
ck Ndiaye.

Con questa scelta la “Pro Pon-
te” ha voluto significare e, nel
contempo, esaltare lo stretto le-
game di Vinicio musicista con la
musica Jazz.
Una splendida serata di fine estate
ha accolto il folto pubblico tra

cui in prima fila i familiari di Vini-
cio: la moglie Ornella, i figli Mau-
ro, Carlo e Paolo e anche tanti
amici mossi dall’amore per la
musica e dalla volontà di rende-
re omaggio ad un ponteggiano

“doc” che si è speso molto per
la comunità locale.
Alvaro Azeglio Mancioli, consi-
gliere della “Pro Ponte”, ha ri-
volto ai numerosi presenti il sa-
luto dell’associazione e dopo
aver tracciato un breve profilo

di Vinicio, ha ri-
cordato un al-
tro noto pon-
teggiano “doc”
scomparso in
agosto, Paolo
Tintori. “Due
amici per la pel-
le - ha sottoli-
neato Mancioli

- che assieme hanno formato un
tandem perfetto, un mix di crea-
tività e di operatività unico al ser-
vizio della “Pro Ponte” e di tutta
Ponte San Giovanni.

La Redazione

In memoria di un fondatore della “Pro Ponte” e di un grande amico

Generosità e tenacia, l’esempio di Paolo Tintori

SABASABASABASABASABATO 22 DICEMBRE 2018TO 22 DICEMBRE 2018TO 22 DICEMBRE 2018TO 22 DICEMBRE 2018TO 22 DICEMBRE 2018
ore  21 Concerto di Natale - Coro Unità Parrocchiale c/o Chiesa Pieve di Campo

LUNEDÌ 31 DICEMBRE 2018LUNEDÌ 31 DICEMBRE 2018LUNEDÌ 31 DICEMBRE 2018LUNEDÌ 31 DICEMBRE 2018LUNEDÌ 31 DICEMBRE 2018
ore 20.30 Cenone di San Silvestro c/o sede “Pro Ponte” 

DOMENICA 6 GENNAIO 2019DOMENICA 6 GENNAIO 2019DOMENICA 6 GENNAIO 2019DOMENICA 6 GENNAIO 2019DOMENICA 6 GENNAIO 2019
ore 17 Concerto degli auguri c/o Chiesa Parrocchiale Ponte San Giovanni

eseguito dalla Filarmonica di Pila

LE PROSSIME INIZIATIVE DILE PROSSIME INIZIATIVE DILE PROSSIME INIZIATIVE DILE PROSSIME INIZIATIVE DILE PROSSIME INIZIATIVE DI
“PRO PONTE” E “PRO PONTE ETRUSCA ONLUS”“PRO PONTE” E “PRO PONTE ETRUSCA ONLUS”“PRO PONTE” E “PRO PONTE ETRUSCA ONLUS”“PRO PONTE” E “PRO PONTE ETRUSCA ONLUS”“PRO PONTE” E “PRO PONTE ETRUSCA ONLUS”

Eletto il nuovo Consiglio dei SaviEletto il nuovo Consiglio dei SaviEletto il nuovo Consiglio dei SaviEletto il nuovo Consiglio dei SaviEletto il nuovo Consiglio dei Savi
Lo scorso 11 novembre 83 rionali su 136 (il 61% degli aventi diritto) del Rione di Porta San
Pietro, in cui rientrano anche i territori di Ponte San Giovanni, Balanzano, Pieve di Campo e
Collestrada, hanno provveduto al rinnovo del Consiglio dei Savi. Numerosi anche i ponteggiani
eletti. Questi (in ordine di apparizione nella
foto) i componenti del nuovo organismo con
le relative cariche: Priscilla Zucchini (Nota-
ro), Milena Zucchini (Savio), Roberta Mo-
nacchia (Savio), Rosella Sdringola (Savio),
Fausto Guglielmi (Console), Gianluca Mil-
lucci (Priore), Matteo Pasquini (Capitano),
Daniela Pala (Savio), Fabio Sargenti (Pro-
console), Pierfrancesco Romano (Alfiere),
Silvana Trubbianelli (Massaro).

Un momento del concerto dedicato a Vinicio Pagliacci.

Paolo Tintori

Hanno collaborato: Sandro Francesco Allegrini, Francesca Befani, Paolo Befani, Leonardo Belardi, Franco Bozzi, Fausto Cardinali, Roberta Cardinali,
Direttivo Filarmonica “G. Verdi”, Vania Pasquini, Sara Pievaioli, Luana Pioppi, Lorenzo Pulcini.
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Non ci sarà nato, ma Paolo Bal-
lerani è un figlio di Ponte San
Giovanni a tutti gli effetti. Molto
più di un ponteggiano d’adozio-
ne, come si suole dire: l’artista
prescelto da “raccontare” in que-
sta seconda puntata di una ru-

brica che già dal numero scorso
ha decisamente incuriosito i let-
tori di questo giornale è infatti uno
di quei personaggi sulla bocca di
tutti. Naturalmente per le sue
opere, per quel suo modo di vi-
vere la peruginità e, ci sia con-
cesso, la sua “ponteggianità” e
per il suo modo particolare di re-
alizzare produzioni tutt’altro che
comuni, sia nei soggetti prescelti
quanto nelle dimensioni finali. Uti-
lizzando materiali e tecniche de-
cisamente innovativi. Ma andia-
mo per ordine.
“Sono arrivato a Ponte San Gio-
vanni nel 1963 – si racconta Bal-
lerani, che oggi ha 66 anni - con
la mia famiglia; mio padre lavo-
rava come marmista e sbozza-
va, nel primo intervento, le sta-
tue per molti scultori. Da lui ho
appreso i primi rudimenti dello
scolpire e, fin da bambino, inci-

devo su pietra i numeri civici del-
le case e componevo i bassori-
lievi per i monumenti funerari; in
seguito ho scolpito statue anche
per ville e case private”. Già, la
scuola che ognuno di noi si por-
ta nel DNA è fondamentale e
mai come stavolta l’adagio
“buon sangue non mente” calza
a pennello. Però, è anche vero
che se Paolo oggi è uno sculto-
re affermato, conosciuto anche
al di fuori dei confini locali, mol-
to lo si deve al suo percorso di
studi: “Ho frequentato l’istituto
d’Arte prima, il Liceo Artistico
poi e, infine, l’Accademia di
Belle Arti. Quindi ho insegnato
materie plastiche per 13 anni”.
Insomma, era scontato che la
vena artistica potesse trovare il
suo sfogo naturale, tanto nell’in-
segnamento, quanto nell’appli-
cazione delle proprie doti e nel-
la coltivazione dei propri interes-

si di sempre. Mai abbandonati
quando, messo da parte l’inse-
gnamento, dopo essere stato re-
sponsabile degli allestimenti
espositivi, con il Centro Umbria
Arte, fino al 2000, subito dopo
insieme ad altri soci ha fondato
l’azienda Totem, oggi leader pro-
prio nel settore proprio degli al-
lestimenti e dell’organizzazione
di eventi.
“Da circa cinque anni, però, ho
ripreso a scolpire e a dipinge-

re”, spiega Ballerani, mentre sta
ultimando un’altra delle sue cre-
azioni. “L’esperienza con Totem
mi ha permesso di avvicinarmi a
materiali nuovi e innovativi an-
che per la scultura. Da qui la mia
personale ricerca con il polisti-
rolo, con lo styrol e con le ve-
troresine, tutti elementi di gran-
de duttilità e breve lavorabilità
che ho imparato a lavorare con
attrezzi specifici, utilizzando lame
termiche”. Mezzi e materiali che
possono anche fare miracoli.
Ovvero consentire di produrre
anche opere di grandissime di-
mensioni. Alzi la mano chi, tran-
sitando dalla Rocca Paolina di
Perugia, non si è accorto di un
maestoso cavallo rampante alto
5 metri che, dopo la chiusura
della Mostra “Materia, Forma e
Colore” di cui era parte integran-
te, è tuttora collocato all’interno
di uno dei monumenti più signi-

ficativi della città nonostante
qualche piccola polemica inizia-
le circa l’opportunità della sua
permanenza tra le mura sotter-
ranee del centro storico. Così
come una scultura alta circa
quattro metri che ci pone di fron-
te al riconoscimento delle diver-
sità (ancora in attesa di colloca-
zione) intitolata “La mano” o il
bassorilievo denominato “Peru-
gia” che si trova in bella vista al-
l’interno della residenza “La Po-

sta dei Donini” a San Martino in
Campo e raffigura tutti i princi-
pali simboli della città del Grifo.
“Negli ultimi tempi – ricorda Bal-
lerani - ho avuto la possibilità di
esporre in diverse occa-
sioni, sia da solo che in
collettive. Da questa at-
tività sono nate alcune
opere anche di grandi di-
mensioni, tutte sculture
realizzate con una tecni-
ca mista e utilizzando di-
verse varietà di polistiroli
e styrol, resine e vetro-
resine. Inoltre, in seguito
ad una collaborazione
scenografica, sono stato
incaricato di predisporre
anche il logo della “Gri-
fonissima 2018”, dove
naturalmente ho posto la
forza del Grifo al centro
di una composizione che rap-
presenta Perugia con le sue prin-

cipali icone architet-
toniche”. Dalle ma-
gliette della corsa
più conosciuta del-
l’Umbria e non solo
ad un altro degli
eventi maggiormen-
te significativi per la
città, anche a livello
mondiale, il passo è
stato breve e così è

arrivata la commissione della re-
alizzazione del Manifesto ufficia-

Il bassorilievo collocato presso la Posta dei Donini.

Ballerani mostra la maestosa opera del cavallo
rampante.

UN PONTEGGIANO E UN HOBBY DA CONOSCERE

Polistiroli e resine, le nuove frontiere della scultura di Paolo Ballerani
Viaggio alla scoperta delle tecniche che l’artista perugino utilizza per le sue opere in formato gigante

le di Umbria Jazz Winter 2018.
Ma ovviamente lo scultore pon-
teggiano non si ferma qui: “Per
il prossimo futuro, ho in cantie-
re la preparazione di una Mo-

stra Ballerani - Tippolotti, bino-
mio collaudato, alla Galleria Ar-
temisia prevista per la primave-
ra 2019, proseguendo la colla-
borazione con altri artisti e cri-
tici d’arte che integrano, con il
loro particolare punto di vista,
il mio individuale percorso di ri-
cerca”. Un percorso destinato
a far scoprire ulteriori risvolti di
una vena artistica legata ai pro-
pri sentimenti e all’amore per le
proprie radici.

Luana Pioppi

Paolo Ballerani
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Buone Feste

sulla Sicurezza”, affinché i citta-
dini si sentano parte integrante
delle iniziative a difesa della vivi-
bilità del territorio, per il quale ora
il Sindaco Andrea Romizi vuole
che Ponte San Giovanni, oltre che
“madre”, sia di esempio anche per
altre realtà.
Sulla base di questa volontà, che
ha lo scopo di accomunare tutti,
è stata di recente promossa
un’assemblea pubblica al CVA di
Ponte San Giovanni presieduta
dallo stesso primo cittadino e alla
presenza del Comandante della
Stazione dei Carabinieri Mirco
Fringuello, del criminologo di
fama nazionale Francesco Cac-
cetta e della Comandante della
Polizia locale, Nicoletta Caponi.
In quell’incontro, molto parteci-
pato, sono state gettate le basi del
progetto pilota “Zona controllo
del vicinato”

Il “Controllo del Vicinato” nasce
negli Stati Uniti negli anni 60'/70'
e arriva in Europa nel 1982. Il
progetto, che prevede l’auto-or-
ganizzazione tra vicini per control-
lare l’area intorno alle proprie
abitazioni, si è ben presto diffuso
anche in Italia e da qualche anno
è approdato anche a Ponte San
Giovanni per merito della “Con-
sulta dei Rioni e delle Associa-
zioni”, guidata da Gianfranco
Mincigrucci, che ne ha colto l’uti-
lità sociale e si è subito attivata
per implementarlo con varie ini-
ziative in collaborazione con la
Pro Loco “I Molini” di Gabriella
Bianchini e la Pro Loco  di Ba-
lanzano, guidata da Fausto Bar-
caccia, entrambe associate alla
“Consulta”.
La “Pro Ponte”, da sempre atti-
va nella sicurezza del territorio,
non poteva non condividere que-

sto importante progetto a tutela
del territorio e della sicurezza de-
gli abitanti della zona. Tanto che il
presidente Antonello Palmerini ha

volentieri partecipato in prima
persona all’incontro che, in meri-
to, è stato organizzato dalla “Con-
sulta”. Quest’ultima, infatti, si è fat-
ta promotrice nell’estate del 2012
di una raccolta di firme tra i citta-

dini e le attività produttive e com-
merciali volta a sensibilizzare le
Forze dell’Ordine circa la preoc-
cupante e costante presenza di al-
cune comunità di nomadi in deter-
minati parcheggi attorno a Ponte
San Giovanni. La petizione nel giro
di un mese registrò molte adesio-
ni, più di 1600 tra i cittadini e 108
tra le attività produttive e commer-
ciali di via Benucci e dintorni.
Per sua parte e a sue spese la Pro
Loco “I Molini” acquistò poi la
segnaletica “Zona controllo del
vicinato” che l’Amministrazione
comunale pose a dimora nelle
zone considerate più sensibili.
Unitamente a questi segnali ven-
nero anche introdotti divieti di
transito e “di campeggio ed at-
tendamento” per i camper e rou-
lotte.
Successivamente è iniziato il cam-
mino legale del “Progetto Pilota

Breve storia delle iniziative sul territorio ponteggiano per la sicurezza della cittadinanza
“Contr“Contr“Contr“Contr“Controllo del vicinatollo del vicinatollo del vicinatollo del vicinatollo del vicinato”, uno”, uno”, uno”, uno”, un’e’e’e’e’evvvvvoluzione coluzione coluzione coluzione coluzione che she she she she sttttta pora pora pora pora portttttando i suoi frando i suoi frando i suoi frando i suoi frando i suoi fruttiuttiuttiuttiutti
Emergenza nomadi arginata, ora sotto con strumenti moderni come le chat di WhatsApp per le segnalazioni

A questa assemblea pubblica
sono seguiti altri incontri, circo-
scritti alle associazioni locali, per
l’individuazione di soggetti dispo-
nibili a far parte di un network su
WhatsApp da presentare al Sin-
daco e quindi alla Questura di
Perugia. Questa sarà la prossima
iniziativa concreta di controllo del
vicinato, in cui verranno indicati e
registrati i nomi dei responsabili
di zona, quali referenti diretti con
le Forze di pubblica sicurezza, e
sarà formalizzato il protocollo di
intesa Forze dell’Ordine-Comi-
tato dei cittadini.
E’ sulla base di tutto ciò che nes-
suno può chiamarsi fuori dagli
impegni sociali e dalle responsa-
bilità che la vita in comune ci de-
lega tutti i giorni se vogliamo ve-
ramente che la società migliori.

La Redazione

I flussi indicati nella tabella sono stati rilevati
tra le 18 e le 19 di un giorno infrasettimanale
durante la massima presenza di veicoli. Quin-
di, per ottenere i flussi di una intera giornata
i dati vanno moltiplicati per 11. Per cui il to-
tale dei flussi rilevati dalle 18 alle 19, pari a
2300 passerebbero a 25.300 veicoli giorno.

SCHEMA DEI FLUSSI DI TRAFFICO “SVINCOLO MINUTI”

non diventi solo un sogno nel cas-
setto come altri mega progetti in
capo a privati, tra cui ricordiamo
quello della cosiddetta area Co-
lussi e la riconversione della nota
area Briziarelli, dei quali non si in-
travvedono ancora segni di avvio
ai lavori. Anche perché la situa-
zione della mobilità in prossimità
dello “svincolo Minuti” e di via Be-
nucci è diventata insostenibile e
molto pericolosa, come dimostra-
no i pesanti flussi di traffico indica-
ti nell’apposito grafico che qui pub-
blichiamo.
Nello schema di progetto ripor-
tato, infatti, oltre a quella che chia-
meremo per convenzione la “ro-
tonda Minuti” sono riportate al-
tre due rotonde che tra l’altro fi-
gurano entrambe nel Piano Re-

golatore vigente: quella al termi-
ne di via Manzoni e quella all’in-
crocio di via Volta con via Be-

nucci (angolo Park Hotel). Que-
st’ultima ha oggi assunto caratte-
re di vera urgenza per le difficoltà

create dal continuo e intenso traf-
fico che insiste su via Benucci che,
specie nelle ore di punta, impe-

segue da pag. 1 disce alle auto provenienti da via
Volta di entrare proprio sulla stes-
sa strada, formando così lunghe
file di attesa. Un incrocio la cui
pericolosità è ufficialmente segna-
lata con un punto nero (a signifi-
care che si tratta di un’area dove
si verifica un gran numero di inci-
denti) nella mappa dei flussi di
traffico della città di Perugia.
Tutto chiaro, dunque; forse an-
che troppo. Ma se anche per re-
alizzare quest’opera, che definir-
la di estrema urgenza e quindi ne-
cessaria per garantire maggiore
sicurezza e una mobilità più so-
stenibile non è certo una esage-
razione, le Istituzioni competenti
contano sulla sinergia con un pri-
vato, allora i cittadini rischiano di
dover soffrire ancora alcuni anni.

Alvaro Azeglio Mancioli

Patto pubblico-privato per l’area “ex Alfa”: in arrivo maxi-progetto con nuove superfici di vendita
Traffico in salvo con la necessaria rotonda ai piedi dello “svincolo Minuti”. Altre due rotatorie nei punti critici.

Bozza del progetto per le tre nuove rotatorie.

Uno dei segnali collocati al Ponte.
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Inaugurata la nuova stazione di Ponte San Giovanni, ma i disservizi continuano

Trasporto su ferro, nel 2020 completata la tratta verso Perugia
Lo scorso 10 settembre si è svol-
ta l’inaugurazione e la riconsegna
in pompa magna della ristruttura-
ta linea ferroviaria Città di Castel-
lo-Ponte San Giovanni. La ceri-
monia si è tenuta nella rinnovata
Stazione di Ponte San Giovanni
poco dopo l’arrivo del treno spe-
ciale partito da Umbertide con i
rappresentanti istituzio-
nali e i giornalisti. Tanta
la gente presente, tanto
il clamore che non ha
tuttavia convinto tutti,
perché in definitiva il col-
legamento più atteso,
quello su ferro con Pe-
rugia-Sant’ Anna verrà
ristabilito solo nel 2020.
Fino ad allora i pendo-
lari e gli studenti dovran-
no accontentarsi per
parecchio tempo dei
servizi sostituivi su gom-
ma, soluzione tra l’altro
ritenuta insufficiente per
la carenza delle frequen-
ze e i tempi di coincidenza poco
certi.
Considerato che i lavori sono stati
in questi anni piuttosto mutevoli
nella tempistica rispetto a quelli
definiti da programma, pubbli-
chiamo a parte una tabella con la
tipologia di quelli che verranno

fatti sul tratto Ponte San Giovan-
ni-Sant’Anna e che dovranno es-
sere completati nel 2020, sem-
pre incrociando le dita che tutto
fili liscio.
Cogliamo l’occasione anche per
segnalare alcune lamentele da
parte dei cittadini, i quali ci hanno
fatto presente che alla nuova, bella

e moderna Stazione di Ponte San
Giovanni il disservizio impera tut-
tora. Per esempio sarebbero ir-
reperibili i biglietti dei treni FCU,
non esistono gli orari dei pullman
diretti all’Ospedale “Santa Ma-
ria della Misericordia” e, ancora
peggio, non sono disponibili nem-

meno gli orari dei bus che vanno
all’Aeroporto “San Francesco” di
Sant’Egidio, per cui spesso gli
utenti, specie stranieri, sono ob-
bligati a prendere il taxi. Abbia-
mo chiesto lumi ai membri del per-
sonale della Stazione di questa
dimenticanza e pure loro non ca-
piscono perché la Direzione non

provveda ad inviarli.
Anzi, hanno aggiunto:
“Noi ci sentiamo an-
che a disagio, perché
non riusciamo a sod-
disfare la legittima ri-
chiesta di informazio-
ne dei cittadini”. Visto
che arrivare all’Ospe-
dale è piuttosto com-
plicato per il traffico
che attanaglia l’area
ponteggiana, molte
persone non trovando
l’orario del pullman
sono costrette addirit-
tura a prendere il tre-
no. Soluzione, questa

non certo comoda specie per le
persone che non possono cam-
minare. Nell’attesa che cambi
qualcosa, proviamo a dare una
mano noi, pubblicando qui accan-
to l’orario invernale delle corse
autobus, valido fino all’8 giugno
2019.

Da sx: Andrea Romizi, sindaco di Perugia; Stefano Rossi, ad
Busitalia; Gianfranco Pignatone, Rfi; Catiuscia Marini, presidente
Regione Umbria; Giuseppe Chianella assessore  regionale ai
trasporti; Ferruccio Bufaloni, amministratore unico Umbria
Mobilità.
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segue da pag. 1
Un progetto per il quale è previ-
sto un investimento di 140 mi-
lioni di euro, oltre a ulteriori 27
milioni per interventi sulla viabi-
lità e le infrastrutture; risorse di-

sponibili in sinergia con Anas e
privati. Prisco ha chiarito che
“sono previsti la riqualificazione
urbanistica e di aree compro-
messe come l’ex Enel e la zona
dell’ex Comunità Montana, il
“riambientamento” della collina
di Collestrada, la revisione della
viabilità primaria e anche secon-
daria, come la zona della Valtie-
ra, oggi in grande sofferenza e
tanti altri interventi indiretti o col-
laterali richiesti con forza dai cit-
tadini nel corso della preceden-
te assemblea del 23 luglio (rias-
sunti nel box accanto, n.d.r.)
L’investimento privato e pubbli-
co (Anas) è del resto divenuto
un’occasione unica per l’Ammi-
nistrazione per fare interventi sul-
la viabilità e di riqualificazione
che altrimenti non avremmo po-
tuto fare. Un’occasione da non
perdere”.
L’Assessore Fioroni, con de-
lega allo Sviluppo Economico,
ha sottolineato e ribadito con vi-
gore i risvolti positivi che l’ope-
razione Ikea avrà in termini eco-
nomici, sociali e occupazionali
(1000 nuovi posti di lavoro) sul
territorio e, a tal proposito, ha
affermato che “attualmente
l’Ipercoop conta 5 milioni di vi-
sitatori all’anno, affluenza che
raddoppierà grazie all’Ikea e a
nuovi prestigiosi marchi
producendo un grande effetto di
trascinamento e di appeal sui
potenziali clienti dell’alta Umbria,
della vicina Toscana e del baci-
no marchigiano confinante, gra-
zie anche alle nuove e agevoli vie
di collegamento con il versante
Adriatico (Macerata, Civitano-
va e Ancona) e riflessi positivi in
termini di sviluppo anche sul
comparto del turismo e sul tes-
suto commerciale di Perugia e
dintorni”.
Particolarmente apprezzata la
precisa esposizione del dirigen-
te comunale Leonardo Naldini,

che ha confermato la realizzazio-
ne degli interventi indiretti richie-
sti dalla cittadinanza facendo
rientrare i dissensi e convincen-
do la maggioranza dei presenti
circa l’utilità dell’opera e dei

molteplici benefici che ne po-
tranno derivare per l’intera co-
munità pur in presenza di disagi
che i cantieri durante i lavori pro-
cureranno ai cittadini.
Ed è su questo punto che l’at-
mosfera in assemblea si è di nuo-
vo surriscaldata, quando è stato
sollevato il problema dei flussi di
traffico attorno al centro com-
merciale e sullo svincolo di Ponte
San Giovanni. Qui quotidiana-
mente si verifica una sorta di im-
buto per il restringimento ad una
corsia della rampa di accesso al
viadotto di Piscille con la con-
seguenza di file interminabili che
condizionano tutto il traffico sulla
E45 e soprattutto all’interno di
Ponte San Giovanni dove le auto
provenienti da nord e dirette a
Perugia si riversano per bypas-
sare l’intasamento perenne del-
la corsia di destra verso il capo-
luogo e Bettole.
E’ questo il vero punto critico
che, se non venisse risolto pri-
ma dell’apertura dell’Ikea, po-
trebbe anche pregiudicare il
buon esito dell’intero progetto.
Lo stesso Naldini ha afferma-
to categorico che lo svincolo di
Ponte san Giovanni è in soffe-
renza da molto tempo. Basti
pensare, ha precisato, che il
75% del traffico proveniente da
Foligno è diretto a Perugia e
solo il 25 verso Terni e a scen-
dere i flussi non cambiano. Quin-
di, tramontato il famoso “Nodo
di Perugia”, non restano che due
possibili soluzioni per superare
queste criticità.
La prima sarebbe raddoppiare
la rampa di accesso verso Pe-
rugia e realizzare una terza cor-
sia fino alla galleria. Questa sa-
rebbe la soluzione migliore pre-
ferita anche dall’Amministrazio-
ne, ma appare anche la più diffi-
coltosa per il costo e soprattut-
to per le difficoltà tecniche che
presenta il raddoppio del viadot-

to dei Volumni anche in termini
di tempistiche nonostante che
l’Anas sembra che stia già pre-
disponendo uno studio di fatti-
bilità. La seconda, invece, ri-
guarderebbe una variante funzio-

nale che collega Collestrada a
Madonna del Piano (costo 280
milioni), progetto residuale del
grande “Nodo di Perugia”, da
tempo nei programmi dell’Anas
e tuttora obiettivo primario della
Regione, perché sarebbe in gra-
do di ridurre il peso del traffico,
soprattutto di quello pesante, che
insiste sul raccordo Perugia-Bet-
tole. Ma anche questa solu-
zione, che tra l’altro la “Pro Pon-
te” ha più volte caldeggiato e sol-
lecitato (edizione di settembre
2015 di questo giornale), non

sembra in dirittura di arrivo per-
ché la Regione stessa vuole che
oltre alla variante di Madonna
del Piano venga realizzata anche
una viabilità di raccordo (costo
200 milioni) tra il nuovo svinco-

lo di Madonna del Piano e l’area
di Sant’Andrea delle Fratte/
Ospedale Santa Maria della Mi-
sericordia. Ipotesi certamente
molto gradita ai cittadini delle
frazioni di Perugia Nord e non
solo, che potrebbero così arri-
vare all’Ospedale in tempi ragio-
nevoli evitando l’intenso traffico
cittadino, ma oggetto di un brac-
cio di ferro tra Anas e Regione
in tema di competenze ed esbor-
so dei fondi. Il rebus potrebbe
essere risolto se proprio dal
massimo consesso politico um-

1) Ponticello Collestrada-Ranco. La viabilità di collegamento tra il paese di Collestrada e la
zona Ranco verrà potenziato e prolungato a scavalcare anche la ferrovia e si ricollegherà con la
strada verso Sant’Egidio e la zona Ranco, mentre il vecchio ponticello rimarrà percorribile solo
per i pedoni e le biciclette.

2) Marciapiede Ipercoop-Collestrada. Verrà completato fino all’Ospedalone. A tal fine, la strada
verrà allargata sul lato monte, dando così maggiore visibilità all’intersezione con la strada che
scende dal borgo.

3) Riambientamento collina Collestrada-vasca di laminazione. Opera volta al contenimento
del rischio idrogeologico. Trattasi di un laghetto artificiale che può salire di quota per assorbire
eventuali bombe d’acqua. Inoltre, i capannoni dell’ex Comunità Montana verrebbero abbattuti
per realizzare presso gli attuali piazali un parco con il lago di laminazione. Si tratta di una grande
opera di riqualificazione ambientale.

4) Barriere fonoassorbenti antirumore trasparenti. Per il tratto dell’E45 adiacente l’abitato
di Ponte San Giovanni verrebbe destinato un investimento di 700.000 euro circa. Finalmente,
dopo trent’anni di battaglie, sostenute con forza dalla “Pro Ponte” anche su questo giornale,
sembra che ci si avvicini all’epilogo di questa richiesta.

5) Svincolo di Ospedalicchio verso Ikea (nuovo colegamento). La nuova bretella a doppio
senso che collegherà lo svincolo di Ospedalicchio con l’Ikea, altro grande punto di dibattito in
assemblea, dovrà auspicabilmente avere il tracciato alla stessa quota della SS75 e sottopassare
il nuovo ponte che collegherà il paese con S. Egidio. Soluzione fortemente voluta dai cittadini di
Collestrada.

6) Pista ciclabile e pedonale. Il Comune si farà carico, di sua iniziativa, della ristrutturazione e
potenziamento del tratto tra Villa Pitignano e Ponte san Giovanni che verrà pavimentato. Il
percorso, attraverso il sottopasso del canile, si ricollegherà con la pista (che verrà realizzata
dall’Eurocommercial) lungo la ferrovia fino alla Libreria Grande; poi il Comune si farà carico
della prosecuzione fino al ponte di legno e da lì alla pista di via Benucci.

7) Nuovo asilo per la comunità. Durante l’assemblea sono emerse diversità di opinioni sulla sua
ubicazione. In origine l’Amministrazione aveva previsto di realizzarlo ristrutturando il fabbricato
nell’area ex Comunità Montana ma i cittadini di Collestrada lo vorrebbero più vicino al paese.
I rappresentanti della scuola di Collestrada sottoporranno un loro progetto all’Amministrazio-
ne, resasi disponibile a valutarlo e prenderlo in considerazione.

bro si riuscisse – spingendo su
tutto ciò che porterebbe l’inse-
diamento di Ikea - a convincere
il Ministero e l’Anas dell’urgen-
za e di destinare parte dei 1600
milioni, circa 480 milioni, già
stanziati dal precedente Gover-
no per il quinquennio destinati
alla ristrutturazione della E45, a
beneficio della bretella Collestra-
da -Madonna del Piano-Ospe-
dale (tra l’altro la “Pro Ponte” si
è già dichiarata disponibile a so-
stenere la “crociata” con even-
tuali iniziative pubbliche).
Insomma, tanti i nodi ancora
da sciogliere, compreso quel-
lo di cui si è discusso al termine
dell’Assemblea e relativo ad un
vecchio progetto di mobilità al-
ternativa su ferro di accesso al
centro di Perugia, la cosiddetta
“metropolitana di superficie”.
Un’idea progettuale lanciata
nel lontano 1998 nel corso di
una assemblea pubblica sulla
viabilità promossa dalla “Pro
Ponte” durante la quale tenne
banco il progetto “Intermoda-
le” di cui la “metropolitana di
superficie” ne era appunto par-
te integrante. Ma questa è
un’altra storia.

Alvaro Azeglio Mancioli

COME SARÀ

Convergenze in bilico tra Regione, Comune, Anas e cittadini per l’arrivo del colosso svedese

Ikea e viabilità, la maxi-partita a scacchi di Collestrada

Viabilità, tutti gli interventi
collaterali e i relativi benefici
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C’erano una volta tre fratelli.
Pompeo aveva fatto un appren-
distato come elettricista e lavo-
rava al Molino e Pastificio “Pon-
te” con la qualifica di capo delle
manutenzioni; Alfio aveva fatto al-
trettanto a Ponte Pattoli con don
Remo, noto sacerdote “invento-
re”, ed aveva trovato un posto da
elettricista sempre al “Molino”;
infine, Claudio lavorava da “Per-
sichini” e avrebbe imparato sul
campo. Potrebbe cominciare così
la storia ambientata nell’Italia de-
gli anni Sessanta, in piena cresci-
ta economica, di una famiglia in
cerca di prospettive migliori. E
dopo più di mezzo secolo la sto-
ria può raccontare di come un’in-
tuizione si sia trasformata in una
realtà aziendale di successo. Una
storia, quella dei fratelli Monac-
chia, certamente non facile, offu-
scata a metà degli anni Settanta
dalla tragica e prematura scom-
parsa di Pompeo; ma altrettanto
di sicuro esaltante per come si è
sviluppata a partire dal 1967 per
arrivare ad oggi con la Monac-
chia Elettromeccanica divenuta
leader nel campo degli impianti e
dell’automazione industriali, delle
cabine e dei quadri elettrici.
“Tutto cominciò - raccontano gli
attuali titolari - nell’ aprile 1967:
Pompeo faceva da “padrino”,
avendo l’esperienza tecnica ed
essendo ben conosciuto a Ponte
San Giovani e dintorni, cosa che
facilitava i rapporti con la cliente-
la. Claudio e Alfio lavoravano più
sul pratico: riavvolgevano motori
e pompe, eseguivano interventi di
assistenza a piccoli impianti e
svolgevano attività di elettrauto.
La “bottega” era un locale al n.
241 di via Manzoni, proprietà di
Cambiotti/Falcinelli, dove oggi
c’è un negozio di abbigliamento.
La clientela? Da subito aziende
importanti: il “Molino”, la SCAP,
Alfa Costruzioni e altre locali
come Maglificio Rossi o Utensil-
fer per nominarne solo alcune.
Poi c’erano diversi privati, com-
presa gente che aveva degli orti
con problemi di pompe che fa-
cevano sciopero proprio quando
i fagiolini o i pomodori avevano
assoluta necessità di acqua. In-
somma, il lavoro non mancava”.

Fu con l’amicizia tra Alfio e Gian-
carlo Lira, titolare della Lira srl,
un’azienda che nella sede di via
dei Loggi faceva sistemi di venti-
lazioni e di estrazione d’aria per
l’industria, che dal 1973 l’azien-
da Monacchia aggiunse tra le pro-
prie peculiarità la costruzione di
quadri elettrici per automazione
industriale. Numerosi i collabo-
ratori, il cui numero si ampliò: im-

possibile, tra gli altri, non citare
Antonio Cardellini (rimasto fino
alla pensione) o Sergio Alunni
detto “Pappagone”. Così come
si dovettero ampliare gli spazi
acquistando un lotto davanti al
parcheggio della palestra in Via
Cestellini per realizzare un edifi-
cio adibito anche ad abitazione.
La morte di Pompeo, vittima in-
sieme a Francesco Panzarola di

un incidente al “Molino”, dopo un
comprensibile momento di scon-
forto, fu di stimolo però a molti-
plicare gli sforzi e a proseguire
l’attività. E nella primavera del
1975 grazie all’amicizia tra Ivo
Capocchia e Claudio e al cam-
bio di politica aziendale di Offici-

ne Piccini che voleva esternaliz-
zare le varie lavorazioni delle mac-
chine edili che costruiva, si arrivò
al raddoppio del lavoro, con lo
stesso Claudio trasferitosi nella
neocostituita “Cames” (ma pur
sempre in società col fratello) e
Alfio capace di portare avanti la
“Fratelli Monacchia”.
Seguirono anni di grande svilup-
po in Umbria, capaci di permet-

tere l’ampliamento della clientela
oltre i confini di Ponte San Gio-
vanni e dintorni: molte le aziende
clienti tra le quali meritano di es-
sere ricordate i mobilifici Simo-
netti di Ponte Pattoli, Farinelli di
Ramazzano e Bizzarri di Palazzo
d’Assisi, al pari della CREA di-
ventata poi CESAP (oggi Umbra
Acque). Da qui la necessità di re-
alizzare una nuova sede, la cui
realizzazione, insieme alla trasfor-
mazione dell’azienda in “Monac-
chia Claudio ed Alfio s.n.c” con
l’ingresso anche delle rispettive
mogli (Rosanna e Wendy), trovò
la sua collocazione nella Zona In-
dustriale Molinaccio, nell’attuale
via Thomas A. Edison (traversa
di via Gustavo Benucci) dove oggi
insistono ben tre capannoni.
In quegli anni la ditta seppe di-
versificare la propria attività: da
una parte realizzò l’impianto com-
pleto di produzione del “Molino”,
grazie all’intuito e l’amicizia del-
l’ingegnere Bruno Mignini (prima
esperienza nel settore dei contratti
di appalto); dall’altra, in virtù del-
l’enorme sviluppo tecnologico e
del dilagare dei meccanismi com-
puterizzati, le innovazioni relative
a tutti i vari aspetti elettrici, com-
prese molte nuove normative da
dover rispettare per rendere gli
impianti più sicuri.

Alfio è riuscito a tenersi al cor-
rente di tutte le novità e trasmet-
terle anche agli elettricisti dipen-
denti, così da creare una base di
conoscenze solida nella ditta utili
ad offrire ai clienti tutto il neces-
sario in campo elettrico industria-
le, dalla cabina di trasformazione
ai quadri, linee, impianti speciali
di sicurezza e quant’altro per fini-
re con le esperienze nei settori di
energia alternativa come eolica e
biogas e più recentemente nel fo-
tovoltaico. Non senza dimenticare
la depurazione, con la Fratelli
Monacchia che ha eseguito degli
impianti per diversi comuni della
Valle del Tevere e posato chilo-
metri e chilometri di cavi.
“Un ruolo importante fu assunto
tra la fine degli anni ’80 e l’inizio

degli anni’90 quando Coop Um-
bria (poi Coop Centro Italia,
n.d.r.) – ricorda piacevolmente
Alfio - progettò la costruzione di
una serie di supermercati e il dot-
tore Devis Crema, il direttore dei
lavori, capì che le giuste garanzie
per realizzare nei tempi previsti e
a prezzi competitivi gli impianti
elettrici di numerosi centri com-
merciali (Gualdo Tadino, Umber-
tide, Città di Castello, Castiglio-
ne del Lago, Orvieto) tra le tante
aziende disponibili le avrebbe po-
tute fornire proprio l’azienda dei
fratelli ponteggiani. Capaci di
mettere la firma anche sul più

grande in assoluto è stato l’Iper-
coop di Collestrada, costruito fra
1996 e 1997 e seguito qualche
anno più tardi dall’Ipercoop di
Terni”.
A tutto ciò seguiranno un paio di
trasformazioni nella ragione socia-
le (con la cessione delle proprie
quote da parte di Claudio e della
moglie Rosanna e l’ingresso in-
vece delle figlie di Alfio, Linda e
Laura, il cui partner - Andrea
Cucina – organizza oggi la pro-
duzione), ma soprattutto molti al-
tri lavori sempre tenendosi al cor-
rente degli sviluppi tecnologici, la
normativa tecnica e di sicurezza
e spingendosi anche fuori regio-
ne con il fondamentale contribu-
to di tanti collaboratori a comin-
ciare da Catia Santioni, che sie-

de dietro la scrivania sin dal 1980
per l’aspetto amministrativo, e
Stefano Sorbaioli, il cui ricordo
non si affievolisce di certo dopo
la scomparsa nel 2014. Certa-
mente il “rinnovo generazionale”
apre spazio a nuove frontiere,
grazie anche al bagaglio aggior-
nato di conoscenze tecniche/
commerciali e una forza produt-
tiva notevole, proiettato verso la-
vori in Italia centrale e oltre, con
tutti i presupposti per avere un
futuro altrettanto positivo come il
percorso passato. E la bellissima
storia dei Monacchia continua.

La Redazione

L’evoluzione di una realtà oggi all’avanguardia nel campo degli impianti elettrici e dell’automazione industriale

VIAGGIO NELLE GRANDI AZIENDE PONTEGGIANE
Monacchia Elettromeccanica, la storia dei tre fratelli che “fecero l’impresa”

Da sinistra: Andrea Cucina, Laura e Alfio Monacchia, Wendy Clement, Linda
Monacchia all’interno della sede dell’azienda.

Claudio e Alfio durante i lavori di co-
struzione del primo capannone.

L’attuale sede della ditta Monacchia.
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“Velimna 2018”
SPECIALE

Apprezzamenti per le numerose novità, su tutte l’idea vincente della cena etrusca finale nel parco tra i figuranti

La XVI edizione di “Velimna, gli Etruschi del Fiume” incontri di spessore e iniziative di grande suggestione

“Velimna”, un evento in continua crescita con un format in evoluzione

La forza dell’evento “Velimna, gli
Etruschi del Fiume”? La costan-
te evoluzione. Crescere noi con
lei, approfondire le nostre cono-
scenze sul mondo etrusco e tra-
sferirle nella manifestazione, per
trasmettere sempre più nozioni
e spunti di riflessione su questa
antichissima civiltà che ha lascia-

to indelebili impronte nella no-
stra storia di paese.
Nell’edizione 2018, che aveva
per tema “Perugia Etrusca”, ol-
tre alle interessanti attività cultu-
rali di cui la manifestazione si
compone, “Velimna” si è forte-
mente distinta e arricchita anche

su quello che è il suo aspetto ri-
evocativo: per quattro giorni il
nuovo parco di via
della Scuola si è tra-
sformato in un vero
e proprio “Parco
Etrusco”, sotto gli
occhi ammaliati ed
incuriositi di tutti i
ponteggiani. Un al-
lestimento sceno-
grafico che richia-
mava alla memoria
quello che poteva
essere un villaggio
etrusco, realizzato
da appassionati ar-
tisti e artigiani dell’associazione
“Pro Ponte”, ha infatti rappre-
sentato la cornice ideale per
spettacoli a tema, attività didat-
tiche, giochi e piacevoli balzi in-
dietro nel tempo grazie alla pre-
senza di gruppi di rievocatori
provenienti da Cerveteri, Firen-
ze, Modena, Arezzo e Chiusi.
Un vero e proprio tuffo nel pas-
sato per i numerosissimi visita-
tori, non solo locali ma anche
provenienti da fuori regione, che
hanno così potuto passeggiare
tra accampamenti e mercati, am-
mirare abili artigiani all’opera,
assistere a combattimenti e sce-
ne di vita etrusca, apprendere i
misteri e i segreti di questa civil-

tà narrati da appassionati figu-
ranti in costume, partecipare a

workshop sulle tecniche di lavo-
razione del bronzo e dei metalli.
Per i più piccoli anche corsi di
ceramica e pittura.
Il clou della festa, come sempre,
il corteo storico che, simbolica-
mente partendo dalla Necropoli
del Palazzone, ha attraversato il
paese ed è giunto al parco inva-
dendolo con i sui 300 figuranti
che hanno poi fatto da affasci-
nante contor-
no allo spet-
tacolo sul
tema dell’an-
no, offerto dai
ballerini della
scuola di dan-
za “Apollon”

di Ponte Valleceppi. Il tutto come
sempre coreografato del maestro

Ennio Boccacci.
Tra le svariate situa-
zioni rappresentate
all’interno del parco
non poteva certo
mancare il “ristoro
etrusco”, che que-
st’anno ha saputo
soddisfare anche i
palati più esigenti, pur
mantenendo uno sti-
le culinario fedele al-
l’epoca, con piatti ed
apparecchiature a
tema.

Ma la novità più assoluta di que-
sta edizione è stata senza dub-
bio la cena di chiusura, per quin-
dici anni svoltasi sul ponte di le-
gno e invece questa volta alle-
stita al centro di questa spetta-
colare coreografia. Un incanto
per gli avventori che, abbando-
nato l’iniziale scetticismo sul
cambiamento, hanno invece di-
mostrato di apprezzare appie-

no la nuova location. Tutti han-
no infatti potuto sentirsi un po’
attori protagonisti di un evento
che oramai sta diventando sem-

pre più grande e sta varcando i
confini regionali, diventando un
appuntamento tra i più impor-
tanti per gli appassionati di ma-
nifestazioni a carattere storico
di tutta Italia.

Roberta Cardinali

loc. BALANZANO - Ponte San GIOVANNI

“GHIGO”
ALIMENTARI • GIOCHI PER BAMBINI

e TANTE PROMOZIONI

+39 075 394697

MATERIALE DA COSTRUZIONE

Via della Scienza, 3 - PONTE SAN GIOVANNI (PG)Via della Scienza, 3 - PONTE SAN GIOVANNI (PG)Via della Scienza, 3 - PONTE SAN GIOVANNI (PG)Via della Scienza, 3 - PONTE SAN GIOVANNI (PG)Via della Scienza, 3 - PONTE SAN GIOVANNI (PG)

DORICO

L’aruspice al culmine della sfilata, ringrazia gli dei per averlo aiutato
nell’identificazione del luogo dove verrà realizzato il pozzo d’acqua
intorno al quale sorgerà Perugia.

Dimostrazione della fusione del bronzo.

Il carro con la riproduzione dell’Arco
Etrusco. A sinistra con in mano il fulmine
è Tinia, a destra Minerva e al Centro è
Uni la dea protettrice di Perugia (questa
affermazione è scientificamente provata
grazie alle ultime scoperte degli scavi
sotto la cattedrale).
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SPECIALE
“Velimna 2018”

Velimna è una manifestazione ideata e realizzata delle Associazioni “PRO PONTE” e “PRO PONTE ETRUSCA ONLUS”
con il patrocinio e la collaborazione di:

Fernanda Cecchini, Assessore alla Cultura Regione Umbria;
Teresa Severini, Assessore alla Cultura, Turismo e Università
del Comune di Perugia; Luana Cenciaioli, Direttore del Polo
museale dell’Umbria e Direttore Museo archeologico nazionale
dell’Umbria e di Orvieto; Agnese Massi Secondari, già Diparti-
mento di Lettere, Lingue, Letterature e Civiltà antiche e moder-
ne dell’Università degli Studi di Perugia. I Docenti di Etruscolo-
gia: Sergio Occhilupo, Sergio Fatti, Riccardo Massarelli, Silvia
Racano, Grazia Tosi, Giovanni Altamore, Adele Lagi e Maria
Cappelletti.

Associazione Sportiva “Judo Gym” di Ponte San Giovanni –
Centro Giovanile Parrocchiale Ponte San Giovanni – Scuola di
danza “Apollon” di Ponte Valleceppi – Ennio Boccacci, Dire-
zione artistica – Fausto Chiabolotti, Sound and light – Gino Goti,
voce narrante – Servizio Territoriale IAT Perugia.

Parrucchieri ed estetiste che hanno collaborato:
Parrucchiera Maura, Nadia Trottolini, Caterina, Fabrizio,
Paolo, Ni. Too Hairustum.

Velimna ringrazia...

Si ringrazia inoltre: le Istituzioni, gli Sponsor e tutti coloro che
a vario titolo hanno collaborato e reso possibile la realizzazio-
ne della manifestazione.

TOSTI GIOIELLI • RADIO ONDA LIBERA

La manifestazione è stata resa possibile anche con il contributo di:

La sedicesima edizione di “Veli-
mna, gli Etruschi del Fiume” è
stata dedicata per la prima volta
alla “Perugia Etrusca” e ai suoi
monumenti. Un tema ben appro-
fondito nelle interessanti e par-
tecipate relazioni del Convegno,
tenutosi al Museo Archeologico
Nazionale dell’Umbria, che han-
no notevolmente arricchito le
conoscenze sulla storia e sulle
origini della città.
Grazie alle varie scoperte ar-
cheologiche degli ultimi anni, in
particolare gli Scavi sotto la Cat-
tedrale di San Lorenzo che han-
no messo in luce costruzioni e
materiali attribuibili ad un edifi-
cio sacro (tempio), è ora possi-
bile sostenere che la piena af-
fermazione di Perugia come cit-
tà vera e propria si colloca dopo
la metà del VI sec. a.C.. Dun-
que Perugia, piano piano, si è tra-
sformata in una delle più potenti
città della Dodecapoli Etrusca
(le dodici città-stato etrusche)
ed è stata una delle ultime roc-
caforti, se non l’ultima in asso-

luto, a piegarsi alla forza delle
armi romane.
Di questo si è già parlato nell’an-
teprima della manifestazione te-
nutasi alla Rocca Paolina dal 19
al 26 agosto, dove è stata alle-
stita una mostra nelle sale “Cen-

tro di accoglienza” e “Casa Gen-
tile Baglioni”. La prima sala è sta-
ta sede di una mostra scientifi-
co-fotografica dedicata alla “Pe-
rugia Etrusca”, curata e realizza-
ta, come di consueto, dalla dot-

toressa Agnese Massi. Di parti-
colare rilievo anche l’esposizio-
ne di varie riproduzioni di reper-
ti come il Cippo di Perugia, rea-
lizzato in occasione dell’edizio-
ne di “Velimna” dedicata alla
scrittura, e le urne cinerarie pro-
venienti dalla “Necropoli del Pa-
lazzone”, riprodotte in occasio-
ne dell’edizione dedicata al 170°
anniversario della scoperta del-
l’Ipogeo dei Volumni.  Nella se-
conda sala, invece, è stata alle-
stita un’esposizione di opere pit-
toriche a tema etrusco, realizza-
te nelle estemporanee delle pre-
cedenti edizioni di “Velimna”;
inoltre il pittore senese Renato
Ferretti ha presentato alcune
opere della sua collezione “Alba
Etrusca”. Anche l’Unione Mo-
dellisti Perugini, come ogni anno,
ha offerto il proprio contributo
esponendo in un apposito spa-
zio riproduzioni e miniature de-
dicate agli Etruschi.
Tanti i turisti e gli appassionati
della civiltà etrusca che si sono
recati a visitare la mostra che ha

suscitato curiosità e interesse per
la “Perugia Etrusca”. Questo gra-
zie anche ai ragazzi delle Scuole

secondarie di II grado (Progetto
Alternanza Scuola-Lavoro) che
si sono impegnati, durante l’ora-
rio di apertura delle sale, a forni-
re tutte le informazioni utili, ine-
renti ciò che era esposto e i vari
appuntamenti di “Velimna 2018”.
Ottimo successo di pubblico an-
che per la visita di sabato 25
agosto agli scavi della Cattedra-
le di San Lorenzo e al Pozzo
Etrusco e per le escursioni del

La manifestazione ha vissuto una succosa anteprima tra mostre alla Rocca Paolina e visite guidate ai siti

giorno successivo quando con un
autobus panoramico aperto sono
stati effettuati il giro delle mura

etrusche e la vi-
sita dell’Ipogeo
di San Manno e
della Necropoli
dello Sperandio.
Hanno accom-
pagnato e guida-
to gli oltre 100
p a r t e c i p a n t i
iscritti alle due ini-
ziative, la dotto-
ressa Luana
Cenciaioli, Diret-
tore del Museo

Archeologico Nazionale del-
l’Umbria di Perugia e del Museo
Archeologico Nazionale di Or-
vieto, indispensabile e preziosa
collaboratrice della “Pro Ponte
Etrusca Onlus”, l’Architetto Mi-
chele Bilancia, presidente del-
l’Associazione “Radici di Pietra”
e il dottore Sergio Fatti, etrusco-
logo.

Francesca Befani
e Vania Pasquini

Uno scorcio della mostra alla Rocca Paolina: in fondo a
destra l’urna di Arnt Velimna, al centro il “Bacio perugino”
a sinistra alcune opere della collezione “Alba Etrusca” del
pittore senese Renato Ferretti.

La dott.ssa Luana Cenciaioli e l’arch.
Michele Bilancia all’entrata dell’Ipogeo
di San Manno.

Alla scoperta appassionata di tutti i segreti della “Perugia Etrusca”

Balanzano
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tutte le risposte, tutti i prodotti per l’orto, il giardino, l’agricoltura

Via della Valtiera, 293 - Tel. 075.393941
Perugia - Via Settevalli, 342 - Tel. 075.5005517

L’autrice Agnese Massi Secondari ha raccolto tutti i pannelli tematici esplicativi esposti in 13 anni di mostre ospitate dall’evento ponteggiano

Pubblicata gli “Etruschi per Velimna”, opera divulgativa per tutti gli studenti
“Pro Ponte Etrusca Onlus”, ha
sottolineato che sarà sua cura in-
contrare tutti i dirigenti degli Isti-
tuti Comprensivi del perugino per
illustrare loro questo strumento
didattico con il preciso intento di
convincerli a trasferire tale inte-
resse agli insegnanti e, a cascata,
sugli allievi, in termini di progetti
tematici.
Mancioli ha anche ricordato con
orgoglio il patrocinio del Presidente
dell’Europarlamento, Antonio
Tajani, e ripercorso a volo d’an-
gelo l’irresistibile incremento della
manifestazione “Velimna, gli Etru-
schi del Fiume”, ormai ufficialmente
accolta nelle città gemellate di Tu-
bingen e Bratislava e, nel 2020 ad
Aix en Provence in occasione del
50mo anniversario di gemellaggio
con Perugia. Una crescita che at-
tiene alla dimensione quantitativa
(da 100 a oltre 400 figuranti), non
meno che a quella del prestigio
guadagnato sul campo.

“Il libro – ha ricordato Luana Cen-
ciaioli – raccoglie il lavoro di 15
anni e la sua divulgazione sarà par-
ticolarmente interessante per le
scuole”. Quindi ha dipanato un ef-
ficace slide, accompagnato da

commenti e riflessioni sui passaggi
più significativi per ogni tema af-
frontato.
Aggiunge Cenciaioli: “L’autrice ci
introduce con grande scientificità

e chiarezza nel mondo degli Etru-
schi e, attraverso questa sua pub-
blicazione, fa amare e incuriosire il
lettore che potrà trovare, nella let-
tura, risposte alle proprie curiosità
e alle proprie domande.

Un’opera scritta con passione e
piena di novità. Un apprezzamen-
to, infine, per la splendida veste ti-
pografica che è stata scelta per la
stampa”.

Con l’occasione si sono ricordate
anche le quattro pubblicazioni di
altrettanti convegni: “Lingua e scrit-
tura in Etruria” (2014), “L’Etruria
padana e le sue risorse” (2015),
“L’eros degli Etruschi” (2016),
“Etruschi ed Umbri. Genti di con-
fine” (2017).
Agnese Massi Secondari ha di-
chiarato: “Questa collaborazione
con la “Pro Ponte” mi ha anche
permesso di avvicinare il pubblico
alla storia del territorio in cui vivia-
mo e credo di esserci riuscita.
Quest’anno, un po’ per chiudere il
cerchio, si è parlato di Perugia, delle
sue evidenze archeologiche da
sempre conosciute, le mura, le
necropoli”.  Ha aggiunto: “Ho an-
che presentato le scoperte degli
ultimi anni, la tomba dei Cutu e
quella dei Cacni, gli scavi ecce-
zionali sotto la Cattedrale, i reperti
da Perugia finiti fuori Perugia nei
maggiori Musei del mondo, per cui
varrebbe la pena di fare un censi-

mento che si presenta già molto
ricco”.
Qualche esempio? Dai bronzi di
Castel San Mariano, al cinerario
dell’Hermitage, i bronzi di Londra
o di Parigi, la gemma in corniola
conservata a Berlino con la raffi-
gurazione del mito dei Sette con-
tro Tebe”.
Nel ringraziare la collega Cencia-
ioli, i soci della “Pro Ponte” e i nu-
merosi convenuti, Agnese Massi
Secondari ha anticipato un’interes-
sante novità: si sta preparando un
convegno sulla figura dell’avvoca-
to-archeologo Umberto Calzoni,
nella ricorrenza del sessantesimo
anniversario della scomparsa, che
cadrà nel prossimo 2019. Un
omaggio dovuto al fondatore del
Museo archeologico perugino, di
cui Calzoni fu direttore per oltre
un trentennio: nel periodo 1925-
1957.

Sandro Francesco Allegrini

CENTRO
GOMME

COLLESTRADA
di Persichini Luigi s.a.s.

TTTTTel. 075.393514el. 075.393514el. 075.393514el. 075.393514el. 075.393514
COLLESTRADA Autolavaggio

Self 24h
Via della Valtiera - Collestrada - PG

Da sinistra, Agnese Massi, Alvaro Mancioli, Luana Cenciaioli, Maria Rita Silvestrelli.

Gentile Lettore,
nessun motivo per tacere la nota e rispettabilissima storia della sua famiglia di commercianti
doc; soltanto una semplice dimenticanza, perché anche i migliori uomini e donne possono sba-
gliare. Ce ne scusiamo molto, rendendo il giusto merito a Lei e ai Suoi parenti con la pubblica-
zione integrale della Sua lettera, testimonianza del radicamento sul territorio ponteggiano di
questo giornale e del rapporto sempre diretto e schietto tra la Redazione e i lettori.

Il Direttore

Lettere alla redazione • Lettere alla redazione

La “memoria storica” dei com-
mercianti di Ponte San Giovanni,
dal dopoguerra al 1980, dovreb-
be essere narrata con vera og-
gettività e non parzialmente come
invece riportato dall’organo di in-
formazione della “Pro Ponte”, nel
numero dello scorso giugno a pag.
13. Qui si legge, infatti, che “…da
un’accurata ricerca svolta dai
consiglieri della “Pro Ponte”,
sono state individuate oltre 60
donne che fino al 1980…”: bene,
conoscendo adeguatamente sia i
consiglieri che l’autrice dell’arti-
colo menzionato, non ho né pa-
role, né sentimenti per esprimere
la mia “delusione” verso una gra-
vissima dimenticanza riguardante
ben tre attività commerciali gesti-
te dalla mia famiglia, Ercolani, co-
nosciute dai vecchi e veri pon-
teggiani come “dal Moro”.
Dai primi anni del Novecento mio
nonno Eugenio si distinse venden-

do porchetta e vino a Pieve di
Campo (zona Panzarola); poi,
verso l’anno 1925, l’attività si tra-
sferì nell’attuale via Manzoni ai ci-
vici 56 e 60 dove fu aperto un
bar (conosciuto da tutti come “da
Dante il Moro”) con generi ali-

mentari e negozio di merceria,
gestiti rispettivamente da Teresa,
la moglie (e mia madre) e dalla
signorina Aldina (mia Zia).
Se non è storia, con la esse maiu-
scola, questa…. Credo, senza
ombra di dubbio, che la mia fami-

glia abbia infatti rappresentato una
delle prime 10 famiglie di commer-
cianti che operarono per lo svilup-
po della comunità di questo paese.
La “storica” e prima merceria di
Ponte San Giovanni, appunto
quella dell’Aldina, dopo la sua
prematura morte, avvenuta nel
1976, ha continuato la sua attivi-
tà grazie a mia moglie Paola e sua
sorella Carla per circa 30 anni con
un’insegna a “bandiera” ben visi-
bile in via Manzoni con scritto
“Mercerie Paola & Carla”.
Mi sono deciso ad informarVi,
con questa mia mail, solo perché
diversi Vostri assidui lettori mi han-
no chiesto il motivo di tale dimen-
ticanza… Ho risposto loro che, da
che mondo è mondo, la “Storia”
viene sempre scritta da uomini e
donne che possono avere motivi
per rendere l’oblio una verità!

Enrico Ercolani

da  sinistra “Teresa e Dante Ercolani
con i figli Eugenio e Enrico dietro il ban-
cone del “Bar del Moro”

Una memoria storica… smemorata
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Perugia - Corso Vannucci, 53
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Ponte San Giovanni - Via Manzoni, 179
Tel. 075.398583

www.bottiniprofumi.it

Lo scorso  17 novembre si è svolta presso la sede della “Pro
Ponte” la seconda serata conviviale per la raccolta fondi a
sostegno della mostra fotografica che si terrà, come precisato
da Leonardo Belardi, in concomitanza con la presentazione
del libro, con tutta probabilità entro Natale. Quest’opera,
veramente unica perché è un ricco condensato delle memorie
storiche del vecchio “borgo” in riva al Tevere, merita di essere
nelle case di tutti i ponteggiani oltre che potrà rappresentare
un ottimo regalo di Natale per tutti, giovani e meno giovani.

di Leonardo Belardi*

I ponteggiani meritano di ritro-
varsi. Meritano di riannodare i
fili della memoria, di ritrovare il
proprio spirito di appartenenza.
E’ questo il motivo per cui ho
deciso di creare, insieme a mia
moglie Mila, il gruppo Facebook

“Ponte San Giovanni, da borgo
a paese”, che ad onor del vero
ha riscosso subito un notevole
successo sia per il desiderio di
riscoprire la propria identità, sia
per l’enorme contributo fotogra-
fico offerto dai frequentatori del-

la pagina. Oltre tremilacinque-
cento iscritti in poco tempo e,
immediatamente, appunto, sono
state postate decine e decine di
fotografie scovate negli angoli più
reconditi dei cassetti. Si sono rial-
lacciati contatti, amicizie sopite.
Si è creato un clima giocoso, go-

liardico, ma certamente pieno di
emozioni e di ricordi.
Sono così d’incanto riemersi il
piccolo borgo accanto al fiume

Tevere, la vecchia chiesa distrut-
ta dai bombardamenti della Se-
conda Guerra mondiale, il vec-
chio molino e poi tanti personaggi

cari al nostro passato. Con il tra-
scorrere degli anni, abbiamo vi-
sto come si è espanso il piccolo
borgo fino a diventare paese.
Persichini, Perlino, Bigino, Pa-
ietta, Serpentari, la Tota, il For-
maggiaro e tanti altri personaggi
ci hanno preso per mano e ci
hanno raccontato, attraverso le
immagini e le loro storie, l’evo-
luzione del nostro Ponte.
Ma la cosa importantissima è che
abbiamo scoperto che, in tanti,

ripercorrendo le strade della
memoria, volevamo, con un cal-
do abbraccio dire… “ancora ci
siamo! Ancora vogliamo tanto
bene al nostro paese!”.
Ed allora, con un gruppo di amici
cari, abbiamo provato a tradurre
in una mostra ed un libro foto-
grafico questo sentimento. Sarà
un tuffo nel passato, con la spe-
ranza di migliorare il nostro pre-

sente ed il nostro futuro. Vorrem-
mo che i nostri figli, i nostri nipoti
e tutti quelli che verranno nei gior-
ni futuri sappiano quanto sono
profonde le nostre radici, sappia-
no che, tutti insieme, potremo mi-
gliorare la nostra comunità.

Il barbiere Amelio Bartolini nel suo ne-
gozio negli anni '50.

La famiglia di Luciano Venanzi riunita in un giorno di festa negli anni '50.

La signorina Teresa Cosmi e il nipote
Livio Giacchetta lungo il fiume Teve-
re -  1938. Laboratorio all'aperto di Athos Segoloni -1948.

*Amministratore della pagina
Facebook “Ponte San

Giovanni, da borgo a paese”

Da una brillante idea su Facebook prossimamente un libro e una mostra

 “PONTE SAN GIOVANNI DA BORGO A PAESE”
ALLA RISCOPERTA DELLE NOSTRE RADICI

Al centro Antonello Palmerini, Mila Breccolenti e Leonardo Belardi con alcuni
membri del gruppo di lavoro per la realizzazione del libro e della mostra.

Una serata per raccogliere fondi
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Via Pontevecchio, 18 - Ponte S. Giovanni - Perugia
Tel. 075.397273 - Cell. 329.2666020

CONSEGNA A DOMICILIO TUTTI I GIORNI
DALLE 18,30 ALLE 22,00

(ordine minimo a 7,50)

PIZZA al TAGLIO e da ASPORTO
Pizzeria DA NICOLA

Nel centenario della fine della 1°
Guerra Mondiale la comunità
ponteggiana si è distinta ancora
una volta per aver dato impor-
tanza, lustro e dignità a questa ri-
correnza. Lo scorso 6 settembre,
infatti, è stato inaugurato ufficial-
mente il restauro del Monumento
ai Caduti di via Ponte Vecchio, al
termine dei lavori di ripulitura e
ristrutturazione del manufatto, fi-
nanziati interamente dall’azienda
“Palmerini Group” di Ponte San
Giovanni nell’ambito del proget-
to “Art Bonus”. Si tratta di una
legge statale che vuole incentiva-
re la tutela dei ricchissimi e mera-
vigliosi beni artistici e architetto-
nici d’Italia, nel cui specifico con-
testo locale l’amministrazione co-
munale perugina è molto attiva

“Art Bonus” e “Palmerini Group” restituiscono
ai ponteggiani il Monumento ai Caduti nel suo antico splendore

con tanti progetti che sta portan-
do a compimento, attraverso il

contributo dei privati che inter-
vengono nella parte economica,
mentre gli uffici tecnici provvedo-
no alla progettazione e alla dire-
zione dei lavori.
Si è trattato di una bella festa,
semplice ma molto sentita, che
ha impreziosito questa inaugu-

razione alla quale numerosissi-
mi ponteggiani sono accorsi

con entusiasmo e pas-
sione. Il sindaco di Pe-
rugia Andrea Romizi, il
parroco don Gianluca
Alunni e Antonello e
Giuseppe Palmerini han-
no tagliato il nastro tri-
colore e scoperto il telo
che copriva il Monu-
mento, facendo restare
tutti sorpresi nel vedere

finalmente l’opera tornata al
suo antico splendore e il bian-
core originale del travertino.
Pulizia e disinfestazione del
manufatto, stuccatura delle fes-
surazioni, trattamento degli ele-
menti in metallo come le scritte
e la lampada sono stati gli in-

terventi effettuati per un impor-
to totale di 11.500 euro.
L’evento ha raggiunto il suo mas-
simo grazie alla partecipazione del
Coro del C.A.I. “Colle del Sole”,
che ha eseguito canti armoniosi e
popolari, e alle letture del bravis-
simo attore perugino Leandro
Corbucci, da sempre amico del-
le “Pro Ponte”. Con la sua mera-
vigliosa voce e una dizione per-
fetta ha dato vita a commoventi
letture di testimonianze e poesie
dei tempi di guerra e soprattutto
ha scandito uno ad uno i 42 nomi
dei Caduti. Hanno concluso la se-
rata le parole sentite ed emozio-
nanti di Giuseppe ed Antonello
Palmerini che, con molta sensibi-
lità, hanno reso tutti partecipi delle
motivazioni che li hanno spinti a

fare un gesto simile. In brevi in-
terventi hanno così dimostrato a
tutta la città che cosa veramente
significa l’attaccamento alle pro-
prie origini e al territorio. E la vo-
glia di non dimenticare gli eroi del
nostro passato, ricordando che si
trattava di giovani ponteggiani di
nascita e frequentatori proprio di
via Ponte Vecchio, centro vitale
del paese nel secolo scorso, dove
ci si conosceva tutti, tanto che a
quei nomi scanditi nella triste lista
dei combattenti si associa ancora
chiaramente un viso, una perso-
na o le loro famiglie che hanno
fatto la storia del paese. La storia
vera, quella di tutti i giorni di una
comunità viva e unita più che mai.

Valentina & Paolo Befani

Il taglio del nastro durante l’inaugurazione del re-
stauro del Monumento ai Caduti.

Un’immagine della festa del Team “Severi Corse”: da sinistra Alfonso Biscarini
(pilota), Alberto Dominici (pilota), Mario Severi, Franco Marinelli (meccani-
co), Paolo Severi, Paolo Puffarini (pilota), Marco Abbatini (pilota).

Spett.le “Pro Ponte”,
sono un abitante di Balanzano non più giovane e sono anche un po’
arrabbiato perché ho notato che l’Amministrazione comunale si è molto
impegnata in questi ultimi mesi a riqualificare le strade e a chiudere le
buche in tutta Perugia, ma si è purtroppo dimenticata di un particolare
che per noi di Balanzano è decisamente importante. Il sottopasso che
collega i due versanti della frazione si trova in completo stato di abban-
dono da tanto tempo; la sporcizia e il degrado, come si può notare dalla
foto allegata, hanno raggiunto livelli di assoluta insopportabilità, che ne
inpediscono l’utilizzo anche ai più coraggiosi. Mi chiedo come mai il
sottopasso dell’Anas che collega i due lati della “superstrada” venga
invece curato con puntualità quasi teutonica.
Voglio sperare che questa mia segnalazione possa sensibilizzare chi di
dovere ad intervenire per rendere la nostra mobilità pedonale tra le
due anime di Balanzano più decorosa.

Lettera firmata Il sottopasso incriminato.

LETLETLETLETLETTERE/BALTERE/BALTERE/BALTERE/BALTERE/BALANZANOANZANOANZANOANZANOANZANO, SOT, SOT, SOT, SOT, SOTTOPTOPTOPTOPTOPASASASASASSO DA INCUBOSO DA INCUBOSO DA INCUBOSO DA INCUBOSO DA INCUBO

Tappezzeria - Autolavaggio

MORETTI PIERO s.n.c.
Di Moretti Simone & Moreno

Doppio autolavaggio self-service 24h

Via della Valtiera, 231 - Collestrada
Tel. e Fax 075.395343

www.tappezzeriamorettipiero.com
06135 Ponte San Giovanni (PG) - Via Manzoni, 415

Tel. e Fax 075.393444 - info@officinatvr.it - www.officinatvr.it

RIPARAZIONI CERCHI IN LEGA

MODIFICHE E OTTIMIZZAZIONE
CENTRALINE AUTO

ELETTRAUTO
MECCANICA
PNEUMATICI

Severi in festa per i 90 anni di attivitàSeveri in festa per i 90 anni di attivitàSeveri in festa per i 90 anni di attivitàSeveri in festa per i 90 anni di attivitàSeveri in festa per i 90 anni di attività
Il 28 ottobre (anniversario della morte del padre Antonio, amato
capostipite aziendale) Mario e Paolo Severi hanno voluto
festeggiare i 90 anni della loro attività di vendita e riparazione
di cicli e motocicli, con una festa al Ristorante Deco.
Una giornata con le famiglie, i dipendenti che negli anni hanno
contribuito a rendere grande la storica attività ponteggiana, i
piloti e i meccanici dello storico reparto corse che negli anni
‘70 e ‘80 ha portato il nome Severi in tutta Italia. Il tutto allietato
dall’esibizione della Corale “Santo Spirito-Volumnia” ed
illuminato dalle immagini di 90 anni di storia e dalle immancabili
motociclette. Sperando in altri 90 anni ancora migliori!
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Via Benucci - Zona Industriale Molinaccio
Ponte San Giovanni - Perugia

di Franco Bozzi*
Sono state numerose, negli ulti-
mi mesi, le iniziative legate al cin-
quantesimo della morte di Aldo
Capitini, filosofo, politico, poeta
ed educatore perugino, nato il

23 dicembre 1899
e scomparso il 19
ottobre 1968. Tra
le iniziative che han-
no caratterizzato la
sua vita di pacifista convinto ce
n’è una in particolare che lo ha
visto molto legato a Ponte San
Giovanni: si tratta della Marcia
della Pace Perugia-Assisi che
per la prima volta ebbe luogo il

A 50 anni dalla morte di Aldo Capitini, lo storico FA 50 anni dalla morte di Aldo Capitini, lo storico FA 50 anni dalla morte di Aldo Capitini, lo storico FA 50 anni dalla morte di Aldo Capitini, lo storico FA 50 anni dalla morte di Aldo Capitini, lo storico Franco Bozzi ripercorre la prima edizione dell’eventoranco Bozzi ripercorre la prima edizione dell’eventoranco Bozzi ripercorre la prima edizione dell’eventoranco Bozzi ripercorre la prima edizione dell’eventoranco Bozzi ripercorre la prima edizione dell’evento

Quando Ponte San Giovanni divenne famosa anche per la Marcia della Pace
24 settembre 1961. Capitini, ide-
atore lungimirante, si ispirò alle
pratiche nonviolente seguite da
Gandhi per la liberazione dell’In-
dia dai colonizzatori inglesi e da
Bertand Russel contro la corsa
agli armamenti e il pericolo di una
catastrofe nucleare. L’itinerario
prescelto fu tuttavia ricco di ri-
chiami a San Francesco, perso-
naggio assai caro a Capitini, che
lo considerava una delle figure
di riferimento del pacifismo e del-
l’incontro fra i popoli.
Già la partenza da Porta San Gi-
rolamo poteva ricordare che ad-
dossato al varco c’era un antico

convento di francesca-
ni riformati. Poi, pren-
dendo la discesa antica-
mente indicata come
Strada Romana e sfio-
rando il vecchio cimite-
ro ebraico abbandona-

to ai rovi si giungeva alla Pieve
di Campo e, a poca distanza da
questa, alle Tre Fonti, ciascuna
con cannella e conchiglia del pel-
legrino, dove era tradizione che
Francesco e i suoi seguaci si fos-

sero dissetati. Più sotto si esten-
deva la frazione di Ponte San
Giovanni, già nodo viario e fer-
roviario importante, ma non an-
cora investito da quel processo
di sviluppo e inurbazione che si
sarebbe verificato nei decenni
successivi.
Questo nucleo abitato rappre-
sentava la prima possibile sosta
per i marciatori (o la possibilità
del ritorno per chi volesse tor-
nare a Perugia) e in-
sieme il punto di con-
fluenza per chi venis-
se ad aggiungersi al
grosso dei parteci-
panti dalla piana del
Tevere. Lo stesso
Capitini riferisce: “Io
feci soltanto il tratto
fino a Ponte San Gio-
vanni, preso dalla bel-
lezza della cosa e con-
tro il parere del medico”, per poi
raggiungere con un mezzo Assi-
si, dove lo attendeva la conclu-
sione della manifestazione sul
prato della Rocca Maggiore. Le
botteghe e i caffè del Ponte fu-

rono presi alla sprovvista dal pa-
cifico assalto dei marciatori, in
cerca di un qualche ristoro: i com-
mercianti sapevano ovviamente
della Marcia ma non si aspetta-
vano una simile moltitudine di
partecipanti. Poi con gli anni
avrebbero saputo adeguarsi.
Fra Ponte San Giovanni e Colle-
strada vi sono altri segni del pas-
saggio del “santo poverello”, che
piacquero molto a Capitini. In

primo luogo la Casina Piceller,
dovuta alla passione antiquaria di
un possidente della zona, che vi
inglobò una pre-esistente edicola
sacra medioevale. Una lapide ap-
posta in loco ricorda la leggenda

che la vuole legata a Francesco.
Ebbi modo di scrivere in una mia
piccola guida: “Francesco con-
sumò in questi luoghi la sua giovi-
nezza guerriera, fu cavaliere e pri-
gioniero; liberato, gettò via la lu-
cente armatura per il ruvido saio,
annunciò la pace e predicò il per-
dono”. Distrutta e ricostruita, la
Casina oggi è al margine della vec-
chia strada statale, parallela alla
E 45, che nel 1961 non esisteva:

Capitini dovette rassicurare
la Questura che i marcia-
tori sarebbero sfilati sulla
sinistra, in modo ordinato
e in assoluta tranquillità. E
così fu.
Conformemente alle rego-
le concordate non vi furo-
no bandiere di partito, stri-
scioni di propaganda, gri-
da e cartelli ostili. Fu – io
aggiungo – una grande fe-

sta di popolo, a cui Ponte San
Giovanni partecipò con gioia
scrivendo un’altra pagina della
sua lunga e tormentata storia.

*Storico

Per la Filarmonica “Giuseppe
Verdi” di Ponte San Giovanni si
prospetta purtroppo un Natale
con la bandiera a mezza asta e
senza dimora a causa dell’incen-
dio che si è sviluppato il 31 mag-
gio scorso nella struttura dell’ex
mattatoio, dove assieme ad al-
tre associazioni. aveva da anni
la propria sede. Per fortuna l’in-
cendio non ha toccato minima-
mente i locali ad uso dei musici-
sti, dove sono conservati i ricor-
di di oltre 150 anni di attività:
vecchi e nuovi strumenti; coppe
e riconoscimenti ottenuti nel cor-
so del tempo che assieme alle
fotografie e alle pubblicazioni

A seguito dell’incendio di maggio l’attività prosegue tra mille difficoltà

Filarmonica “G. Verdi”, a.a.a. cercasi nuova sede
rappresentano lo “story board”
del complesso bandistico pon-
teggiano; partiture storiche di

autorevoli compositori di gran-
de valore; costumi della banda e
delle famose “majorettes” che

negli anni Settanta con le loro di-
vertenti esibizioni hanno scandi-
to il tempo della “marching
Band ponteggiana” e portato al-
legria e gioia di vivere nelle ri-
correnze speciali della comunità
locale.
Purtroppo, l’Amministrazione
comunale per motivi di sicurez-
za ha dovuto subito chiudere
l’accesso alla struttura e quindi
ci siamo ritrovati proprio nel
mezzo del periodo estivo, den-
so di impegni musicali, privi di
una sede dove preparare il no-
stro repertorio. Per fortuna, il
problema si è subito risolto gra-
zie alla cortese disponibilità del-

la famiglia Cardinali che ci ha
ospitati per l’intera estate nel pro-
prio giardino per effettuare le
prove di rito. Con l’inizio dell’au-
tunno e del maltempo ci è venu-
ta incontro la “Pro Ponte”, con-
cedendoci anch’essa l’utilizzo
gratuito della propria sede. E’
proprio vero che “non tutto il
male viene per nuocere”, perché
questo incendio ha dimostrato
che lo spirito di solidarietà nella
nostra comunità è presente e
vivo. Per cui, esprimiamo il no-
stro caloroso ringraziamento alla
famiglia Cardinali e alla “Pro
Ponte” per la loro collaborazio-
ne in questa vicenda.

Questo status di emergenza non
può però andare avanti ancora
per molto; siamo appunto in at-
tesa che l’Amministrazione co-
munale, come promesso, indivi-
dui dei locali alternativi adeguati
dove trasferire la nostra sede. Il
confronto con Palazzo dei Priori
sta procedendo in maniera co-
struttiva e soddisfacente, per cui
siamo certi che presto avremo
una nuova sede dove riprendere
con regolarità la nostra attività
associativa.

Il Direttivo della Filarmonica
“G. Verdi”

di Ponte San Giovanni

Aldo Capitini

Marcia della Pace 2018, ponteggiani in prima fila.

Sede Filarmonica, il fumo dopo l’incendio.
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BAR

Via Gustavo Benucci - Loc. Balanzano - PERUGIA - Tel. 075.7750255

TAVOLA CALDA
Nuovo impianto GNL Metano Liquido

A grande richiesta, sabato 22 set-
tembre è tornata a rallegrare la
comunità di Ponte San Giovanni
la “Giornata degli Sport”, giunta
alla seconda edizione nella sua

versione pomeridiana aperta a
tutta la cittadinanza (ma con sco-
lari e studenti sempre a fare la
parte del leone) e organizzata
dalla “Pro Ponte”. Tutto il me-
glio delle discipline sportive pre-
senti in Umbria ha fatto bella mo-
stra di sé negli ampli e centrali
spazi verdi, divisi tra il Parco
“Bellini” ed il Parco di via della
Scuola, utilizzato fino a qualche
giorno prima per l’evento “Veli-
mna: gli Etruschi del Fiume”.
Ben 22 le associazioni sportive
del comprensorio perugino che
dal primo pomeriggio hanno of-

Ben 22 associazioni alla vBen 22 associazioni alla vBen 22 associazioni alla vBen 22 associazioni alla vBen 22 associazioni alla versione pomeridiana,ersione pomeridiana,ersione pomeridiana,ersione pomeridiana,ersione pomeridiana, a a a a aperperperperperta a tutti,ta a tutti,ta a tutti,ta a tutti,ta a tutti, dell’e dell’e dell’e dell’e dell’evvvvvento vento vento vento vento voluto dalla oluto dalla oluto dalla oluto dalla oluto dalla “Pr“Pr“Pr“Pr“Pro Po Po Po Po Ponte”onte”onte”onte”onte”

In più di 2.000 per vivere insieme valori e benefici della “Giornata degli sport”
ferto a tutti gli appassionati, bam-
bini, famiglie e sportivi in genere,
la possibilità di giocare, provare
la pratica di nuovi sport e soprat-
tutto divertirsi. Oltre 2.000 le pre-

senze stimate,
che si sono go-
dute un bellissi-
mo pomeriggio
all’aria aperta e
sotto un bel
sole, ancora
caldo, di fine
estate. E mol-

tissime sono state le persone, gio-
vani ed adulti, che dopo la prova
hanno preso informazioni sulla
stagione sportiva in procinto di ini-
ziare per scegliere una pratica
sportiva da intraprendere, così
tanto necessaria a tutti e suggeri-
ta dal mondo medico, nell’ambi-

to delle campagne volte ad ab-
bracciare stili di vita positivi, lon-
tano da dipendenze pericolose.
La “Pro Ponte”, del resto, è da
sempre in prima linea per pro-
mulgare un nuovo modo di vive-
re, che privilegi e spinga stili atti-
vi, organizzando per esempio le
passeggiate con il gruppo di cam-
mino serale “Passi di salute” o
numerose escursioni di “trekking
urbano” o in campagna tanto
che per alcune serate all’anno,
in occasioni di manifestazioni

speciali, rie-
sce anche ad
ottenere la
chiusura del
traffico vei-
colare nelle
inquinatissi-
me strade
del paese,
con la risul-
tanza di con-

tribuire a riscoprire il gusto del
camminare liberi, sicuri e soprat-
tutto di socializzare.
Il grande successo delle manife-
stazioni, e quindi anche della
“Giornata degli Sport”, è come
sempre frutto di splendide colla-
borazioni e sinergie tra le perso-

ne, che con passione, spirito di
servizio e amore gratuito per il
bene comune, si sono messe a di-
sposizione. Il ringraziamento non
va solo ai consiglieri del direttivo
della “Pro Ponte”, ma anche a
tanti amici volontari affezionati che
non mancano mai, ai tecnici e agli
allenatori delle società sportive,
al “Comitato genitori PG12” e a
quei commercianti che hanno cre-
duto nell’iniziativa.

di Antonelli Franco

Elaborazioni centraline elettroniche
Riparazioni auto moto - scooter - go-kart

Lavorazione Marmi
per l’edilizia e l’arredamento

Strada Tiberina Sud, 2
Tel./Fax 075.393815

06135 Ponte San Giovanni

BAIOCCO
ROLANDO
MARMI s.r.l.

Impianti industriali - Civili - Speciali - Cabine MT
Rifasamento - Quadri BT - Automazione Industriale

06135 PONTE SAN GIOVANNI (PG) - E-Mail: monacchia@monacchia.it
Via Tomas A. Edison, 42 - Tel. 075.393516 - Fax 075.393145

Tutti riuniti sotto lo slogan “Lo
sport è vita” e, forti di questa con-
vinzione, prontissimi con il solito
entusiasmo a riorganizzare altre
“Giornate degli Sport”, sia nella
versione mattutina “School” per i
giovani studenti delle scuole pri-
marie dell’Istituto Comprensivo
“Perugia12”, che quella del po-
meriggio, aperta tutti.

Valentina & Paolo Befani

Baseball Perugia (attività: Baseball; referente Marco
Mariotti), CollePieve (Calcio; Stefano Violini), Passi di
Salute (Camminate; Valentina Ercolani), Severi Bike
(Ciclismo; Andrea Severi), Apollon (Danza; Annalisa);
Reload Wellness Club (Fitness; Michele Ragni), FitMove
(Fitness; Romina Patrignani), Skating Club (Free Style e
Pattinaggio; Elena Pasqualoni), Ginnastica Ponte San
Giovanni (Ginnastica artistica; Giulia Palmerini), Sakura
(Judo; Roberto Mastroforti), Planet (Kung Fu; Federico),
Sport Connection (Nordic Walking; Fabio Massimo Bellucci),
Basket Academy (Pallacanestro; Anna Agostinelli),
Fortebraccio (Pallavolo; David), Asd Rugby Perugia Junior
(Rugby; Federico Baldinelli), Asd Scherma Grifo Perugia
(Scherma; Luca Allegrucci), Promos (Tchoukball; Marco
Pignattini), Asd Valleumbra (Tennistavolo; Mario Rossi).
Si sono svolte anche prove di Bmx (referente Gianni
Mastriforti) e Slackline (referente Andrea Cavalaglio).

Società e associazioni che hanno partecipato
Un’esibizione della società Judo Gym.

La postazione riservata alle BMX.

PONTE SAN GIOVANNI (PG) - Via O. Tramontani, 7/A-2 - Tel. e Fax 075.396587
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R O S T I C C E R I A
Aperto anche la Domenica

di Lorenzo Pulcini*

L’idea di realizzare un progetto
“a quattro mani” sulla legalità che
coinvolgesse i ragazzi delle clas-
si terze della Scuola Secondaria
di primo grado “Volumnio” di
Ponte San Giovanni e quelli del-
l’IISS “E. Ascione” di Palermo,
è nata da un’idea della “vulcani-
ca” Dirigente Scolastica Simona
Ferretti e dell’avvocato Sara Pie-
vaioli, presidente del Consiglio
d’Istituto, prontamente raccolta
dalla sua collega siciliana Rosa-
ria Inguanta.
I nostri ragazzi, sotto la supervi-
sione dei loro docenti, lavoreran-
no su più fronti: uno spettacolo
teatrale su un soggetto che af-
fronti il tema del rispetto delle
regole; un momento di “Deba-

Legalità, un progetto unisce i ragazzi di Palermo e Ponte San Giovanni
Cittadinanza attiva e comportamenti responsabili i cardini dell’offerta formativa formativa alla “Volumnio”

te”, con una parte in lingua in-
glese, in cui confrontarsi sul tema
della legalità; un’esibizione del
Coro d’Istituto; e un lavoro sul
rispetto delle regole nello sport
che potrà concludersi con una
partita di pallavolo o calcio.
Il progetto, dal titolo evocativo
“Tra il verde e l’azzurro... sulle
ali della legalità”, dovrebbe cul-
minare con un gemellaggio che
porterà i ragazzi del nostro Isti-
tuto in Sicilia.
L’attenzione verso tali tematiche
caratterizza molte delle attività e
dei progetti curriculari ed extra-
curriculari che arricchiscono l’of-
ferta formativa dell’Istituto Com-
prensivo “Perugia 12”.
L’Atto d’indirizzo espresso dal-
la Dirigente Scolastica Simona
Ferretti pone l’attenzione sulla

necessità di sviluppare compe-
tenze di cittadinanza attiva e de-
mocratica e comportamenti re-
sponsabili; potenziare le compe-
tenze nei linguaggi non verbali

(musica, arte, educazione fisica,
tecnologia); sviluppare percorsi
e azioni per valorizzare la scuola
intesa come comunità attiva,
aperta al territorio e in grado di
migliorare l’interazione con le fa-
miglie e con la comunità locale.
Per centrare tali obiettivi saran-
no realizzate attività collegate ai

cosiddetti “Atelier creativi” (un
laboratorio in cui coniugare abi-
lità e saperi antichi e artigianali,
riscoperti e integrati attraverso le
tecnologie digitali, finanziato dal
Ministero dell’Istruzione del-
l’Università e della Ricerca –
M.I.U.R.); a fine estate iniziati-
ve per la promozione delle di-
scipline STEM (Science, Tech-
nology, Engineering and Mathe-
matics), i numerosi progetti eu-
ropei P.O.N. (Programma Ope-
rativo Nazionale) in via di realiz-
zazione, diretti sia ai bambini delle
scuole dell’Infanzia che a quelli
della Primaria e della Seconda-
ria di primo grado; le “Bibliote-
che digitali” (altro progetto finan-
ziato dal M.I.U.R. che ha
l’obiettivo di mettere in rete le
collezioni librarie del territorio);

il CORO d’Istituto; progetti le-
gati al contrasto di fenomeni di
bullismo e cyberbullismo anche
in collaborazione con la Polizia
postale e molto altro ancora. Il
tutto in perfetta sinergia con le
Istituzioni, le associazioni del ter-
ritorio, il Comitato dei genitori e
la Parrocchia.
La Scuola è il luogo in cui colti-
vare, far nascere e crescere le
nuove generazioni di italiani che
contribuiranno, sicuramente, a
rendere migliore il Paese in cui
oggi viviamo. Questo è l’obietti-
vo che noi perseguiamo quoti-
dianamente e che guida ogni no-
stra azione e parola: creare buoni
cittadini italiani ed europei.
*Collaboratore della Dirigente
Scolastica presso l’Istituto Com-
prensivo “Perugia 12”

Il richiamo alla sussidiarietà,
principio tanto caro alla Dottri-
na sociale della Chiesa che tro-
va le sue fondamenta nell’enci-
clica “Rerum Novarum” promul-
gata da papa Leone XIII nel
1891, è oggi divenuto di estre-
ma attualità per la costante e cre-
scente difficoltà delle Ammini-
strazioni pubbliche a fornire ai
cittadini servizi anche basilari.
Questa frattura ha ultimamente
raggiunto dimensioni tali da sti-
molare il coinvolgimento e la par-
tecipazione della società intera,
e in particolare del tessuto asso-
ciativo, in un grande sforzo di
collaborazione solidale, volto
appunto a sanare le carenze del
pubblico servizio. Questo spirito
collaborativo e di partecipazione
attiva dei cittadini sembra aver

fatto presa anche a Ponte San
Giovanni, dove varie associazio-
ni si sono fatte carico della ge-
stione e manutenzione di alcuni
parchi, una serie di rotonde e giar-
dini pubblici e perfino della riqua-
lificazione e ristrutturazione di
opere pubbliche importanti, an-
che attraverso il progetto “Art
Bonus” di cui si parla in altri spazi
di questo giornale. In poche pa-
role, dove non arriva il pubblico,
puntuale arriva il cittadino: per
esempio a tagliare l’erba di un
parco, a pulire l’argine del fiume,
a svuotare i cestelli porta rifiuti, a
pulire i tombini intasati e così via.
Chiaro che gli ambiti siano i più
disparati e tra questi, forse un
po’ a sorpresa, è da annovera-
re da queste parti quello scola-
stico, che ha visto il Comitato

dei genitori dell’Istituto Com-
prensivo “Perugia 12” di Ponte

San Giovanni mobilitare e invi-
tare le mamme dei vari plessi, a
munirsi di vernice, pennelli e tanta
volontà, per rendere i locali del-

la scuola più accoglienti per gli
studenti ed anche per gli inse-
gnanti e il personale ATA. L’ini-
ziativa, geniale e originale, pron-
tamente approvata dal Consiglio
d’Istituto, è stata subito accolta
con entusiasmo da molte mam-
me e da “alcuni papa”, che han-
no invaso i corridoi e le aule del-
la scuola in agevoli abiti da lavo-
ro e con strumenti atti alla biso-
gna per riqualificare e ridare luce
e colore alle pareti a suon di pen-
nellate e qualche ritocco.
Una cosmesi fatta con passione
e allegria da un gruppo di volon-
tari del Comitato dei genitori che,
tra l’altro, “si è fatto carico di an-
ticipare le spese del materiale in
attesa del finanziamento del ban-
do europeo”, come ha precisa-
to con orgoglio una componen-

te del medesimo Comitato. Che
ha anche aggiunto come l’inizia-
tiva rientri nell’ambito del pro-
getto “La nostra scuola, un mon-
do di colori”, parte integrante del
piano triennale dell’offerta for-
mativa.
Insomma, un esempio di attivi-
smo civico e partecipazione fat-
tiva alla riqualificazione della
scuola in cui questi genitori cre-
dono fermamente e nella quale
investono volentieri tempo ed
energie. Nella convinzione che un
ambiente più ameno ed acco-
gliente non possa che alimentare
quell’anelito di bellezza che deve
animare tanto gli studenti, quan-
to ogni componente del perso-
nale scolastico.

Sara Pievaioli

Ragazzi sui banchi, adulti sulle... scale: a Ponte San Giovanni si fa scuola anche così

“Perugia 12”, i genitori ritinteggiano aule e corridoi

Mamme al lavoro.

Il “manifesto” del progetto.



DICEMBRE 201816 PRO-PONTE

AZIENDA U.S.L. N. 2
DIPARTIMENTO  SALUTE  MENTALE

PONTE SAN GIOVANNI
Via della Scuola, 75 - Tel./Fax 075.5978411

GUARDIA MEDICA
PONTE SAN GIOVANNI

Giorni prefestivi dalle ore 10.00 alle 20.00
Giorni festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Tel. 075.34024/36584

EMERGENZA

• Soccorso pubb. emergenza  113
• Carabinieri pronto intervento  112
• Vigili del Fuoco  115
• Guardia di Finanza 117
• Emergenza sanitaria  118
• Servizio antincendio  1515
• Questura  075.50621
• Carabinieri P. S.Giovanni

075.393.263
• Vigili Urbani pronto intervento

075.5736566
• Ospedale di Perugia (central.)

075.5781
• Agenzia delle Entrate

075.5145711

TURISMO

• I.A.T. Piazza Matteotti 075.573 6458
• I.A.T. Via Mazzini 075.575 951
• Galleria Nazionale dell’Umbria

075.574 1257
• Ipogeo dei Volumni - Ponte S.Giovanni

075.393 329

FILO DIRETTO

• Telefono azzurro per bambini  19696
• Telefono amico 0742.357 000
• Telefono donna 800 861 126
• Spazio bianco AIDS 1670.15249
• Caritas 075.572 0970
• Gesenu:

Rifiuti ingombranti - Rimozione siringhe
tel. 075.5899072 - fax 075.5899732
e-mail: filodiretto@gesenu.it

• Farmacia notturna,
Perugia P.zza Matteotti, 26
075.5722335

SERVIZI

• GAS - segnalazione guasti 800 900 806
• ENEL- segnalazione guasti 803 500
• ENEL- Ponte S.Giovanni 800 861 265
• Acquedotto segnalazione guasti 800 250 445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616 855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.577 5373
• Ufficio di collocamento 075.393 293
• Dettatura telegrammi 186
• Camera di Commercio 075.57481
• Municipio 075.075 075

PARROCCHIE

• Parrocchia P.S.Giovanni  075.393512
• Parrocchia Pieve di Campo 075.5990566

PER CHI VIAGGIA

• ACI - soccorso stradale
075.803 116

• Polizia Stradale  075.506751
• APM - Perugia 800 512141
• Stazione centrale FS

075.500 5673
Informazioni 147.888 088

• Aeroporto di S.Egidio:
Informazioni 075.693 9447

• Radio taxi  075.5004 888
• Traghetti lago Trasimeno

075.827 157
• Trenitalia info: 892021

• Sulga Autolinee 800 099 661 SERVIZI                  TELEFONO
VACCINAZIONI 075.5978 117
ANAGRAFE  E  CUP 075.5978 137
RESPONSABILE 075.5978 116
SERVIZIO  INFERMIERISTICO 075.5978 122/124
SERVIZIO  CONSULTORIALE       075.5978 114/115
SERVIZIO  SOCIALE 075.5978 112/113
SERVIZIO  RIABILITATIVO   075.5978 132/133
UFFICIO  AMMINISTRATIVO 075/5978 136
FAX 075/5978 135

NUMERI UTILI

CENTRO DI SALUTE DI PONTE SAN GIOVANNI

A.S.L. N°1 - DISTRETTO DEL PERUGINO
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO PONTE SAN GIOVANNI

CENTRO APOGEO

Vuoi sapere quale farmacia è aperta? Telefona al n° 800829058

AREA VERDE

AMBULATORIO ECOCOLORDOPPLER TEL. 075.5978129

AMBULATORIO ECOGRAFIE TEL. 075.5978129

AMBULATORIO FISIATRIA TEL. 075.5978139

AMBULATORIO DIABETOLOGIA TEL. 075.5978140

AREA GIALLA

AMBULATORIO REUMATOLOGICO - FISIATRIA TEL. 075.5978118

AMBULATORIO ORTOPEDICO - NEUROLOGICO TEL. 075.5978119

AMBULATORIO ODONTOIATRICO TEL. 075.5978121

ODONTOIATRIA-ORTODONZIA TEL. 075.5978144

AMBULATORIO AURICOTERAPIA TEL. 075.5978147

AMBULATORIO DERMO-CHIRURGIA
CHIRURGIA PLASTICA TEL. 075.5978107

AREA ROSSA
AMBULATORIO OCULISTICO TEL. 075.5978126

AMBULATORIO OTORINO TEL. 075.5978141

AMBULATORIO CARDIOLOGICO TEL. 075.5978142


